Azienda Ospedaliera della Valtellina e della Valchiavenna


REGOLAMENTO DI GARA

PROCEDURA APERTA

per la fornitura di   SERVIZIO DI DIGITALIZZAZIONE E GESTIONE DEL SISTEMA PACS PER L'AZIENDA OSPEDALIERA DELLA VALTELLINA E DELLA VALCHIAVENNA.
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ART.   1 –  NORMATIVA DI RIFERIMENTO

La gara verrà esperita con l’osservanza delle norme legislative e regolamentari vigenti, con particolare riferimento:

· al bando di gara, al capitolato speciale d’oneri  nonché alle norme in esso richiamate;

· R.D. 23/5/1924 n. 827

· alla Direttiva UE 31  marzo 
2004 n. 17;

· alla Direttiva UE 31  marzo 2004 n. 18;

· al Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e s.m. ;

· alla Legge 241/90  così come integrata   e modificata dalla L. 11.02.2005 n. 15  e dalla L. 14.05.2005 n. 80;

· alla normativa di riferimento Codice Civile

ART.2 - COMUNICAZIONE DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO

Il Responsabile  Unico  del Procedimento è il Dr. Renato Paroli – Direttore SC Provveditorato Azienda Ospedaliera della Valtellina e della Valchiavenna.

Al Responsabile unico del Procedimento competono gli adempimenti di cui all’art. 10 del D.lgs 163/07.

Il Responsabile Unico del procedimento è coadiuvato dai Direttori tecnici (individuati  con deliberazione del Direttore Generale n. 1127 del 02.07.2007) che predispongono il capitolato tecnico riferito all’acquisto, curano le attività di ricezione e verifica dei beni con il relativo collaudo, consegna il bene all’unità operativa ordinante segnalano eventuali inadempienze sulle forniture al Responsabile unico del Procedimento.

L’ufficio c/o cui si può prendere visione degli atti, previo accertamento  dell’interesse diretto concreto e attuale collegato al documento per i quale si richiede l’accesso,  è    la SC Provveditorato – Ufficio Gare -

Le fasi del procedimento saranno articolate secondo quanto indicato all’art. 11 del D.lgs 163/2006 e s.m.i;

ART. 3 – OGGETTO DELLA FORNITURA

L'Azienda Ospedaliera della Valtellina e della Valchaivenna intende procedere – in conformità a quanto previsto dagli art. 54 e 55 del D.lgs 12.04.2006 n. 163 e s.m. Mediante esperimento di una procedura aperta per la fornitura del:

servizio di digitalizzazione e gestione del Sistema PACS per l’Azienda Ospedaliera della Valtellina e della Valchiavenna

prezzo a base d'asta €. 5.200.000,00  + IVA di cui €. 78.000,00 + IVA quali oneri della sicurezza non soggetti  a ribasso.

ART. 4 - INFORMAZIONI E SOPRALLUOGO

La descrizione della fornitura  e le modalità di esecuzione della stessa sono contenute nel Capitolato Speciale.

Per qualsiasi chiarimento circa le modalità di esecuzione di quanto richiesto o per eventuali altre delucidazioni, la Ditta dovrà rivolgersi alla SC. Provveditorato Azienda Ospedaliera della Valtellina e della Valchiavenna  – Via Stelvio, 25 – 23100 Sondrio (tel.0342.521071) MAIL: carmen.zubiani@aovv.it . Le richieste ed informazioni complementari  dovranno  essere inoltrate  tramite fax al numero 0342.521075 o via e-mail all’indirizzo di posta elettronica entro le ore 16.00 del 20.02.2009. 

L’Azienda Ospedaliera della Valtellina e della Valchiavenna   si impegna a rispondere sul sito dell'Azienda  a tutte le richieste nel termine ultimo  del  23.02.2009. 

Tutta la documentazione di gara sarà disponibile   gratuitamente sul sito  dell'Azienda Ospedaliera della Valtellina e della Valchiavenna:   http://www.aovv.it  

E’ onere della ditta verificare il sito fino al termine di presentazione delle offerte e durante l’espletamento della gara. 

La Società dovrà  prendere visione del codice etico dell'Azienda  che è disponibile  sul sito aziendale e,  al momento della predisposizione dell'istanza di partecipazione alla gara,  dovrà dichiarare di averlo letto ed accettato integralmente.

Al termine del sopralluogo, il personale  dell'Azienda, presente allo stesso, controfirmerà  le dichiarazioni di avvenuto sopralluogo, restituendole ai rappresentanti delle Società.

Ogni ditta dovrà allegare detta dichiarazione, in originale, alla documentazione amministrativa richiesta a corredo dell’offerta. 

In caso di partecipazione alla gara da parte di R.T.I., il sopralluogo deve essere effettuato - a pena di esclusione - da ciascuna delle imprese del raggruppamento. 

In caso di partecipazione alla gara da parte di un Consorzio, il sopralluogo deve essere effettuato - a pena di esclusione - sia dal consorzio che dalla/e impresa/e individuata/e quale/i esecutrice/i della fornitura.  

Le ditte costituenti il R.T.I. potranno delegare all’esecuzione del sopralluogo un unico rappresentante; in tale evenienza, il rappresentante dovrà produrre idonea delega da parte di tutte le ditte rappresentate, e consegnare separate dichiarazioni di sopralluogo (una per ciascuna ditta rappresentata). 

Non sono ammesse dichiarazioni “cumulative”.

Analoga possibilità, alle medesime condizioni previste per i R.T.I., è ammessa per i Consorzi e per le Consorziate individuate per l’esecuzione del servizio.







◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊

Sono ammesse a partecipare alla gara, oltre alle imprese singole, anche le Imprese raggruppate e i consorzi alle condizioni di seguito riportate:

Raggruppamenti (orizzontali - verticali) / Consorzi

Nel caso di fornitura o servizi, per raggruppamento di tipo verticale si intende un raggruppamento di concorrenti in cui il mandatario esegua le prestazioni di servizi o di forniture indicati come principali anche in termini economici, i mandanti quelle indicate come secondarie; per raggruppamento orizzontale quello in cui gli operatori economici eseguono il medesimo tipo di prestazione. Le stazioni appaltanti indicano nel bando di gara la prestazione principale e quelle secondarie.

Ne caso di forniture o servizi  nell’offerta devono essere specificate le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.

L’offerta dei concorrenti raggruppati o dei consorziati determina la loro responsabilità solidale nei confronti della stazione appaltante, nonché nei confronti del subappaltatore e dei fornitori. Per gli assuntori di lavori scorporabili e, nel caso di servizi di forniture, per gli assuntori di prestazioni secondarie, la responsabilità è limitata all’esecuzione delle prestazioni di rispettiva competenza, ferma restando la responsabilità solidale del mandatario.

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. I consorzi di cui all’art. 34 del D.lgs 163/2006 comma 1, lettere b) e c) sono tenuti ad indicare , in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio partecipa, in qualsiasi forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato.

E’ consentita la presentazione di offerta da parte di soggetti di cui all’art. 34 del D.lgs 163/2006 comma 1, lettera d) ed e) anche se non ancora costituiti. In tal caso l’offerta deve essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi da indicare in sede di offerta e qualificata come mandatario, il quale stipulerà  l’eventuale contratto in nome e per conto proprio e dei mandatari.

E’ vietata l’associazione in partecipazione. Salvo quanto disposto dall’art. 37   commi 18 e 19  del D.lgs 163/2006, è  vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinario di concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta. L’inosservanza dei divieti di cui al precedente comma comporta l’annullamento dell’aggiudicazione o la nullità del contratto, nonché l’esclusione dei concorrenti riuniti in associazione o consorzio ordinario di concorrenti, concomitanti o successivi alle procedure di affidamento relative al medesimo appalto. 

I concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo d’impresa devono eseguire le prestazioni nella percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento.

Al fine della costituzione del raggruppamento temporaneo, gli operatori economici devono conferire, con unico atto,  mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, detto mandatario.

Il mandato deve  risultare da scrittura privata autenticata. La relativa procura è conferita al legale rappresentante dell’operatore economico mandatario. Il mandato è gratuito e irrevocabile e la sua revoca per giusta causa non ha effetto nei confronti della stazione appaltante.

Al mandatario spetta la rappresentanza esclusiva, anche processuale, dei mandanti nei confronti della stazione appaltante per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dall’appalto, anche dopo il collaudo, o atto equivalente, fino alla estinzione di ogni rapporto. La stazione appaltante, tuttavia, può fare valere direttamente le responsabilità facenti capo ai mandanti. 

Il rapporto di mandato non determina di per sé organizzazione o associazione degli operatori economici riuniti, ognuno dei quali conserva la propria autonomia ai fini della gestione, degli adempimenti fiscali e degli oneri sociali.

In caso di fallimento del mandatario ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo, la stazione appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro operatore economico che sia costituito mandatario nei modi previsti dal presente codice purché abbia i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o fornitura ancora da eseguire, non sussistendo tali condizioni la stazione appaltante può recedere dall’appalto.

In caso di fallimento di uno dei mandanti ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo, il mandatario, ove non indichi altro operatore economico subentrante che sia in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è tenuto alla esecuzione, direttamente o a mezzo dei mandanti, purché questi abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire.

Art. 5 -  TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

Le Ditte interessate dovranno inviare esclusivamente all’Ufficio Protocollo dell’Azienda Ospedaliera della Valtellina e della Valchiavenna – Via  Stelvio, 25  – 23100 Sondrio, un plico contenente l’offerta e la documentazione appresso specificata, che dovrà pervenire entro e non oltre le ore 16.00 del giorno 03/03/2009, termine perentorio.

All’esterno di tale plico dovranno essere indicate a chiare lettere  :

la ragione sociale della ditta concorrente e la seguente dicitura: “servizio di digitalizzazione e gestione del sistema PACS PER L'AZIENDA OSPEDALIERA DELLA VALTELLINA E DELLA VALCHIAVENNA”

Oltre tale termine non sarà considerata valida alcuna offerta, anche se sostitutiva od aggiuntiva alla precedente.

Il recapito del plico, da effettuarsi direttamente o a mezzo posta, rimane ad esclusivo rischio del mittente e non verranno accettati reclami se per un motivo qualsiasi esso non avvenga in tempo utile.

A pena di esclusione dalla gara il plico presentato dalla ditta dovrà  essere accuratamente chiuso e controfirmato sui lembi di chiusura; detto plico dovrà contenere, sempre a pena di esclusione, TRE distinte buste, ciascuna a sua volta, chiusa e controfirmata sui lembi di chiusura, e recanti all’esterno le seguenti indicazioni in relazione al rispettivo contenuto.

  BUSTA N. 1, recante all’esterno la dicitura: “OFFERTA ECONOMICA”, chiusa e controfirmata – a pena di esclusione – sui lembi di chiusura, dovrà contenere: l’offerta economica redatta su carta da bollo o su carta resa legale (marca da bollo di € 14,62). L’offerta, sottoscritta e firmata in ogni pagina dalla persona o dalle persone abilitate ad impegnare l’offerente dovrà indicare:

a) la ragione sociale o comunque il nominativo dell'offerente, i riferimenti fiscali e la sede del concorrente;

b) la sede dell'Ufficio delle Imposte Dirette territorialmente competente;

c) la dichiarazione di presa visione delle norme e condizioni contenute nel presente regolamento, nel Capitolato Speciale, Capitolato Generale d’oneri ;

d) l’impegno ad assolvere il servizio, in caso di aggiudicazione, secondo le condizioni e gli oneri del Capitolato Generale d’Oneri per la fornitura di beni e/o servizi e del Capitolato Speciale;

e) che nella formulazione del prezzo offerto si è tenuto adeguatamente conto degli oneri riferiti al costo del lavoro, nel rispetto delle apposite tabelle del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (previste dall’art. 1, comma 1, della Legge 7/11/2000, n. 327), nonché dei costi relativi alla sicurezza (D.Lgs. 81/08 );

f) il nome, il cognome, data e luogo di nascita, della persona che sottoscriverà il contratto in caso di aggiudicazione e in base a quale titolo.

g) di aver preso visione del codice etico dell'Azienda e di accettarlo;

h) di aver preso visione dell'opuscolo di cui al Capitolato Speciale d'oneri – Parte Generale – art. 21 “Rischi lavorativi specifici negli ambienti dell'Azienda Ospedaliera e misure di prevenzione ed emergenza” e di accetarlo; 

L’offerta, da redigere,  – in conformità al fac-simile “Allegato 1 ”, e dovrà indicare in cifre e in lettere:

L’importo d’offerta, non potrà, PENA ESCLUSIONE ,  essere SUPERIORE AL PREZZO A BASE D'ASTA PROPOSTO ( €. 5.200.000,00 IVA esclusa) di cui €. 78.000,00 IVA esclusa quali oneri della sicurezza non soggetti a ribasso.

N.B.: L’aggiudicazione potrà avvenire anche in presenza di una sola offerta, purché consona alle esigenze progettuali richieste per il servizio e ritenuta congrua e conveniente per entrambe le Aziende.  

I prezzi devono essere espressi in lettere e cifre ed in caso di discordanza sarà ritenuto valido il valore espresso in lettere.



Qualora talune offerte presentino un prezzo anormalmente basso, l’Amministrazione dell’Azienda Ospedaliera ai sensi dell’art. 86 e 87 del D. Lgs. 163/06 e s.m., può chiedere all’offerente le necessarie giustificazioni e, se non ritenute valide, può proporre con provvedimento motivato il rigetto dell’offerta.



L’offerta è valida per un periodo di 180 giorni, a far tempo dalla data di scadenza del termine per la sua presentazione.

Nel caso di presentazione di documentazione non in regola con le prescrizioni in materia di bollo, la stessa, riservata la denuncia per contravvenzione fiscale, sarà tenuta pienamente valida ad ogni effetto legale.

 
BUSTA N. 2, recante all’esterno la dicitura: “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”, chiusa e controfirmata – a pena di esclusione – sui lembi di chiusura, dovrà contenere la seguente documentazione, necessaria per l’ammissione alla gara:

1. istanza di partecipazione alla gara, come da fac-simile “Allegato 2”, sottoscritta dal legale rappresentante o da persona abilitata ad impegnare il concorrente, nella quale sia indicato:

· se la ditta partecipa alla gara come impresa singola o in Raggruppamento Temporaneo di Impresa (RTI), indicando in tale secondo caso, se partecipa come “capogruppo” o come “mandante”, nonché la denominazione delle ditte costituenti il RTI (specificando se siano mandanti o capogruppo), il nominativo del legale rappresentante, la sede, il codice fiscale e P.IVA, e dichiarando quanto segue:

di avere piena conoscenza delle situazioni  e di tutte le circostanze generali e particolari che possano avere influenza sull’espletamento del servizio e sulla determinazione del relativo prezzo, e di aver giudicato il prezzo offerto, nel suo complesso, remunerativo;

a) di avere conoscenza di tutti gli oneri, di qualunque natura e specie, che dovrà sostenere per assicurare l’espletamento del servizio alle condizioni fissate nel Capitolato Speciale e nel Regolamento di gara;

b) di conoscere ed accettare tutte le condizioni, oneri, prescrizioni contenute  nel Regolamento di gara e nel Capitolato Speciale, nessuna esclusa;

c) avere intenzione, in caso di aggiudicazione, di subappaltare quanto segue, nei limiti previsti dall’art. 18 Legge 55/90( art. 118 del D.lgs 163/06), con pagamento diretto all’appaltatore:______________________________________________________________

oppure:

      di non avere intenzione di avvalersi del subappalto;

f) 
il recapito cui potrà essere inviata ogni comunicazione inerente alla procedura concorsuale di cui all’oggetto: (precisare anche riferimenti telefonici – fax – e-mail – nominativo persona di riferimento):______________________________________________________;

g)  di aver preso d’atto dell’informativa rese dall'Azienda Ospedaliera  ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs.196 in merito al trattamento dei dati personali e consenso alla comunicazione degli stessi ai soggetti specificamente indicati, come da “allegato 7”; 

h) di aver preso visione del codice etico dell'Azienda e di accettarlo;

i) di aver preso visione dell'opuscolo di cui al Capitolato Speciale d'oneri – Parte Generale – art. 21 “Rischi lavorativi specifici negli ambienti dell'Azienda Ospedaliera e misure di prevenzione ed emergenza” e di accettarlo; 

nota: in caso di RTI (Raggruppamento Temporaneo di Impresa) la suddetta istanza deve essere presentata – a pena di esclusione da ciascuna delle imprese raggruppate; in caso di consorzio la stessa deve essere presentata – a pena di esclusione – esclusivamente dal consorzio che dovrà indicare nella medesima l’impresa/e consorziata/e individuata/e quale/i esecutrice/i del servizio.

2.
dichiarazione, come da fac-simile “Allegato 3”, da parte del Legale Rappresentante della ditta - resa ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 art. 46 e 47 ed accompagnata da copia fotostatica del documento di identità del sottoscrittore (carta di identità o documento equipollente ai sensi dell’art. 35 comma 2 del DPR 445/00) - con la quale lo stesso attesti i seguenti punti:

A) che non sussiste, con altre concorrenti, alcuna delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile (art. 34, comma2, D.L.vo n. 163/2006 e s.m.);

B) che il soggetto partecipante alla gara:

a) non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, e che nei suoi confronti non sono in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali situazioni (art. 38, comma 1, lett. a), D.L.vo 163/2006 e  s.m.);

b) che:

·  il titolare o il direttore tecnico (in caso di impresa individuale)

·  il socio o il direttore tecnico (in caso di società in nome collettivo)

·  i soci accomandatari o il direttore tecnico (in caso di s.a.s.)

·  gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico (se trattasi di altro tipo di società)

non si trova/trovano in pendenza di procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge n. 1423/56 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge n. 575/65 (art. 38, comma 1, lett. b) del D. L.vo n. 163/2006 e s.m.);

c) che, nei confronti dei soggetti di cui al su esteso comma Bb), non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 cpc, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, e che, nei confronti dei predetti, non sussistono sentenze passate in giudicato per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione con frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18 (art. 38, comma 1, lett. c) D. L.vo n. 163/2006 e s.m. ) ;

d) che: 

da)  le situazioni di cui al su esteso comma Bc) non sussistono neppure nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara (art. 38, comma 1, lett. c) del D. L.vo n. 163/2006 e s.m.)

oppure

db)  sussistendo le situazioni di cui al su esteso comma Bc) nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, sono state adottate le misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata descritte nella relazione che si allega alla presente dichiarazione (art. 38, comma 1, lett. c) del D. L.vo n. 163/2006 e s.m.);

e) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge n. 55/90 (art. 38, comma 1, lett. d) del D. L.vo n. 163/2006 e s.m.);

f) di non aver commesso gravi infrazioni alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro (art. 38, comma 1, lett. e) del D. L.vo n. 163/2006 e s.m.);

g) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (art. 38, comma 1, lett. g) del D. L.vo n. 163/2006 e s.m.);

h) di non aver reso nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara (art. 38, comma 1, lett. h) del D. L.vo n. 163/2006 e s.m.);

i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali della legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti (art. 38, comma 1, lett. i) del D. L.vo n. 163/2006 e s.m.);

j) di non essere destinatario di sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), del D.L.vo n. 231/01 o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione (art. 38, comma 1, lett. m) del D. L.vo n. 163/2006 e s.m.);

C) di impegnarsi, a richiesta, a presentare la certificazione di cui all’art. 17 della legge 68/99 disciplinante il diritto al lavoro dei disabili (art. 38, comma 1, lett. l) del D. L.vo n. 163/2006 e  s.m.) e di essere in regola con tale normativa, avendo 

· un organico inferiore a 15 dipendenti; 

· un organico compreso tra 15 e 35 dipendenti, e di non avere effettuato nuove assunzioni dopo il 28 gennaio 2000; 

· un organico compreso tra 15 e 35 dipendenti, ed avendo effettuato nuove assunzioni dopo il 28 gennaio 2000, o avendo più di 35 dipendenti;

D) di avere riportato condanne per le quali ha beneficiato della non menzione (art. 38, comma 2 del D. L.vo n. 163/2006); dette condanne sono indicate nella dichiarazione, resa ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, inserita nella allegata busta chiusa;

oppure

di non avere riportato condanne per le quali ha beneficiato della non menzione (art. 38, comma 2 del D. L.vo n. 163/2006);

E) 
che la società/ditta è regolarmente iscritta nel registro delle imprese istituito presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, o a equivalente Albo straniero, con indicazione di data e numero di iscrizione; codice fiscale e partita Iva; sede; forma societaria; codice di attività; oggetto sociale , indicando: 

·  per le società di capitali anche consortili ai sensi dell’art. 2615ter del c.c., società cooperative, consorzi cooperativi, consorzi di cui al libro V, titolo X, capo II, sezione II del c.c.: generalità del Legale Rappresentante e degli eventuali membri dell’organo di amministrazione e Direttori Tecnici; dei consorziati che nei consorzi o società consortili detengano una partecipazione superiore al 10%; dei soci o consorziati che operino in modo esclusivo con la pubblica amministrazione;

· per i consorzi ex art. 2602 c.c.: generalità di chi ne ha la rappresentanza e degli imprenditori delle società consorziate e dei Direttori Tecnici;

· per le società in nome collettivo: generalità di tutti i soci e dei Direttori Tecnici;

· per le società in accomandita semplice: generalità dei soci accomandatari e dei Direttori Tecnici;

· per le società di cui all’art. 2506 c.c.: generalità di chi ne ha la stabile rappresentanza nel territorio dello Stato Italiano;

· per le imprese individuali: generalità del titolare e dei Direttori Tecnici;

· per altro tipo di società: generalità degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e dei Direttori Tecnici;

F) 
i dati della posizione assicurativa;

G) 
che, ai fini dell’ammissione alla gara ,  il volume degli affari dell’impresa/ditta/società, relativo all’ultimo triennio 2005-2006-2007  non è inferiore, complessivamente, a:

      €. 6.200.000,00 IVA esclusa

H) di avere in esercizio in una Struttura Sanitaria,  nell'ambito CEE, triennio 2005-2006-2007, alla data di spedizione del Bando alla CEE,    almeno un Sistema PACS della stessa marca con volumi di attività di almeno 130.000 prestazioni annue; 

I) che la società non si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui alla legge 18 ottobre 2001, n. 383, e ss. mm. ed ii.;

ovvero


la società si è avvalsa del piano individuale di emersione di cui alla legge 18 ottobre 2001, n. 383, e ss. mm. ed ii., e di averlo completato;

nota: in caso di RTI (Raggruppamento Temporaneo di Impresa) la suddetta dichiarazione deve essere presentata – a pena di esclusione – da ciascuna delle imprese raggruppate; in caso di consorzio la stessa deve essere presentata – a pena di esclusione – sia dal consorzio che dalla/e impresa/e consorziata/e individuata/e dal consorzio quale/i esecutrice/i del servizio. 

3. 
dichiarazione, come da fac-simile “Allegato 4”, da parte del Legale Rappresentante della ditta e da parte degli altri, eventuali, soggetti abilitati ad impegnare la ditta stessa - resa ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 art. 46 e 47 ed accompagnata da copia fotostatica del documento di identità del sottoscrittore (carta di identità o documento equipollente ai sensi dell’art. 35 comma 2 del DPR 445/00) - con la quale si dichiari:

A) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardino l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa;

B) di non trovarsi in pendenza di procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge n. 1423/56 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge n. 575/65;

  C)  che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o     emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 cpc, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, e che, non sussistono sentenze passate in giudicato per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione con frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18;

  D)   che acconsente, ai sensi della legge n. 196/2003, al trattamento dei propri dati per le esclusive esigenze concorsuali;

nota: in caso di RTI (Raggruppamento Temporaneo di Impresa) la suddetta dichiarazione deve essere presentata – a pena di esclusione – da ciascuna delle imprese raggruppate; in caso di consorzio la stessa deve essere presentata – a pena di esclusione – sia dal consorzio che dalla/e impresa/e consorziata/e individuata/e dal consorzio quale/i esecutrice/i del servizio.

4.
dichiarazione  da parte del Legale Rappresentante della Ditta di impegno a tenere un  
comportamento di correttezza e buona fede redatta in conformità a quanto contenuto nel 
modulo “Allegato n. 5” al presente regolamento;

nota: in caso di RTI (Raggruppamento Temporaneo di Impresa) la suddetta dichiarazione deve essere presentata – a pena di esclusione – da ciascuna delle imprese raggruppate; in caso di consorzio la stessa deve essere presentata – a pena di esclusione – sia dal consorzio che dalla/e impresa/e consorziata/e individuata/e dal consorzio quale/i esecutrice/i del servizio.

5.
dichiarazione di presa visione dei locali e delle strutture interessate alla fornitura, come da fac-
simile allegato (“Allegato 6”);

nota: in caso di RTI (Raggruppamento Temporaneo di Impresa) la suddetta dichiarazione deve essere presentata dalla Società designata quale Capogruppo; in caso di consorzio la stessa deve essere presentata – dalla/e impresa/e consorziata/e individuata/e dal consorzio quale/i esecutrice/i del servizio, fatto salvo quanto previsto , “INFORMAZIONI E SOPRALLUOGO”  del presente Regolamento.

6.
copia del Capitolato Generale d’oneri e del Capitolato Speciale timbrati e firmati per 
accettazione su ogni pagina;

nota: in caso di RTI (Raggruppamento Temporaneo di Impresa) tutte le ditte facenti parte del raggruppamento devono apporre, sul Capitolato Generale d’oneri e sul Capitolato Speciale, il proprio timbro e firmare per accettazione; in caso di consorzio: sia il consorzio che la/e impresa/e consorziata/e individuata/e dal consorzio quale/i esecutrice/i del servizio devono apporre, sul Capitolato Generale d’oneri e sul Capitolato Speciale, il proprio timbro e firmare per accettazione;

nota: in caso di RTI (Raggruppamento Temporaneo di Impresa) la suddetta dichiarazione deve essere presentata – a pena di esclusione – da ciascuna delle imprese raggruppate; in caso di consorzio la stessa deve essere presentata – a pena di esclusione – sia dal consorzio che dalla/e impresa/e consorziata/e individuata/e dal consorzio quale/i esecutrice/i del servizio.

7.
documentazione comprovante l’avvenuta costituzione del deposito cauzionale provvisorio pari 
a :  €.    104.000,00


(2%) del valore di ciascun lotto  da costituirsi con le stesse modalità previste dall’articolo 75 
del D.Lgs 163/06 e s.m.  . Si specifica che qualora la cauzione provvisoria sia costituita con 
fideiussione bancaria o assicurativa, la stessa dovrà avere validità sino a 120 giorni successivi 
fissati per la ricezione delle offerte. La cauzione provvisoria sarà restituita alle ditte                   
soccombenti entro 15 (quindici) giorni dall’adozione del provvedimento di aggiudicazione;

Nota: in caso di RTI (Raggruppamento Temporaneo di Impresa) il deposito cauzionale deve essere presentato dall’impresa designata quale Capogruppo; in caso di consorzio il deposito cauzionale deve essere presentato dal consorzio concorrente.

8.
dichiarazione in originale, da parte di due istituti di credito, attestante l’idoneità economico 
finanziaria dell’impresa ai fini dell’appalto in questione;

Nota: in caso di RTI (Raggruppamento Temporaneo di Impresa) la/le suddetta/e dichiarazione/i bancaria/e deve/ono essere presentata/e – a  pena di esclusione – da ciascuna delle imprese raggruppate; 

9.
In ossequio a quanto previsto dalla Deliberazione Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture in materia di "Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266 per l’anno 2007", i concorrenti che intendono partecipare alla 
procedura aperta sono tenuti al pagamento della contribuzione quale condizione di 
ammissibilità 
alla procedura di selezione del concorrente nella seguente misura: €. 100,00

Con riferimento al codice identificativo della gara (CIG) (presente nell’avviso pubblico/nella Disciplina per la presentazione delle offerte), il pagamento della contribuzione deve avvenire con le seguenti modalità: 

1. 
mediante versamento on-line collegandosi al portale web “Sistema di riscossione” all’indirizzo http://riscossione.avlp.it seguendo le istruzioni disponibili sul portale; 

2. 
mediante versamento sul conto corrente postale n. 73582561, intestato a "AUT. CONTR. PUBB." Via di Ripetta, 246, 00186 Roma (codice fiscale 97163520584), presso qualsiasi ufficio postale. La causale del versamento deve riportare esclusivamente: 

-
il codice fiscale/la partita IVA del partecipante; 

-
il CIG ( n. ..........) che identifica la procedura. Gli estremi del versamento effettuato presso gli uffici postali devono essere comunicati al sistema on-line di riscossione all’indirizzo http://riscossione.avlp.it. 

Nel caso di ATI costituita il versamento è unico ed effettuato dalla capogruppo. Anche nel caso di ATI non ancora costituita il versamento è unico in quanto l’offerta è unica, sottoscritta da tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento; l’offerta contiene l’impegno che, in caso di aggiudicazione, le imprese conferiranno mandato ad una di esse, qualificata come capogruppo: il pagamento è eseguito da quest’ultima

A dimostrazione dell’avvenuto pagamento le ditte dovranno fornire copia dell’e.mail di di conferma dell’ avvento pagamento o ricevuta in originale del versamento ovvero copia fototstatica dallo stesso corredata di dichiarazione di autenticità, in caso di versamento sul conto corrente postale.

Solo per i raggruppamenti temporanei di impresa

10.
in carta semplice (una sola dichiarazione firmata da tutte le imprese del raggruppamento) 
dalla quale risulti la suddivisione delle mansioni fra le singole aziende, specificando 
pertanto quali tipi di prestazioni previsti dall’appalto effettuerà, in caso di aggiudicazione, 
ogni singola ditta, con indicazione – a pena di esclusione – della percentuale dell’appalto 
eseguita da ogni singola ditta. Tale dichiarazione dovrà contenere, inoltre, l’impegno che le
imprese stesse, in caso di aggiudicazione, conferiranno mandato speciale con rappresentanza 
ad una di esse, indicando la ragione sociale, designata quale capogruppo.

AVVALIMENTO 

(art. 49 del D.lgs 163/2006)

Il concorrente singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell’art. 34, in relazione a una 
specifica gara, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere 
ECONOMICO, FINANZIARIO,TECNICO OGRANIZZATIVO  avvalendosi dei requisiti di un 
altro soggetto .


La procedura alla quale attenersi viene dettagliata all’art. 49 del D.lgs 163/2006.

 BUSTA N. 3, recante all’esterno la dicitura “DOCUMENTAZIONE  TECNICA”, chiusa e controfirmata – a pena di esclusione – sui lembi di chiusura.

La documentazione tecnica , firmata dal legale rappresentante ,  ai fini dell’attribuzione del punteggio di qualità, dovrà contenere dettagliata descrizione della soluzione progettuale  con particolare riguardo alle caratteristiche tecniche del sistema, nel rispetto di quanto previsto nel Capitolato speciale, contenente indicativamente i seguenti punti:

1. Descrizione del progetto tecnico dedicato all’A.O.V.V.  e delle caratteristiche generali del sistema proposto in relazione alla valutazione delle esigenze dell’ente e delle specifiche evidenziate nel capitolato speciale con particolare riguardo ai requisiti di minima;

2. Descrizione delle motivazioni delle scelte tecniche effettuate nel configurare il sistema proposto;

3. Integrazione con il sistema RIS; 

4. Dettagliata configurazione del sistema offerto;

5. Elenco delle attrezzature; 

6. Elenco dei software con indicazione della versione rispondente;

7. Descrizione dei sistemi CR  proposti;

8. Sistemi di stampa;

9. Conformance statement DICOM dei sistemi offerti e profili di integrazione IHE su supporto informatico (CD);

10. Cronogramma   di attivazione del sistema pacs e  indicazione delle quantità di materiale consumabile fornito nel rispetto delle richieste minime e vincolanti definite dall’A.O.V.V., con il relativo piano di utilizzo e distribuzione del materiale iconografico (art.5.3 del Capitolato Speciale) ;

11. Dettagliata descrizione dei servizi di installazione, formazione, avviamento, gestione del sistema;

12. Servizi di assistenza tecnica con indicazione delle tempistiche di risposta e soluzioni guasti e della struttura di assistenza tecnica;

13. Visita Clinica (vedere art. 5 del capitolato speciale – parte tecnica)  Il concorrente dovrà elencare le principali strutture ospedaliere pubbliche e private utilizzatrici di un sistema PACS analogo a quello oggetto dell’offerta e, tra queste, indicare uno o più siti di riferimento, preferibilmente in Italia o eventualmente in paesi Europei limitrofi, per la visita clinica.

14. Certificazioni di qualità dei prodotti e dei sistemi offerti;

15. Copia della documentazione tecnica su CD;

16. Documentazione relativa alle normative vigenti in materia di sicurezza (- B - DOCUMENTI RELATIVI ALLA SICUREZZA DEL LAVORO DELLA CONCORRENTE/AGGIUDICATARIA da punto 1 a punto 11 - art. 14 del Capitolato Speciale  – Parte Generale);

Il concorrente dovrà corredare la relazione di progetto di tutti gli elementi tecnici , funzionali e di servizio proposti e ogni altra informazione  affinché la commissione possa valutare la qualità del progetto presentato; qualora esistessero discrepanze tra i valori tecnici presenti nella documentazione tecnica allegata verrà preso in considerazione il valore peggiorativo.

Quanto indicato nella documentazione tecnica presentata in sede di gara costituisce impegno formale, per la Ditta che risulterà aggiudicataria, nell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto.

Al fine di consentire alla Commissione Tecnica di esaminare gli elaborati tecnici dei concorrenti in tempi ragionevolmente contenuti e di effettuare i dovuti confronti tra gli elaborati proposti in modo agevole e preciso, nel rispetto della par condicio, è necessario che la documentazione tecnica venga redatta seguendo i sotto indicati criteri editoriali:

n. 5 contenitori, ciascuno titolato e ben identificabile, contenenti gli elaborati così strutturati:

Sistema PACS, archiviazione legale.



Num Max
155 pagine

Integrazione RIS ,  flusso di lavoro 



Num Max
  35 pagine

Sistemi CR e Stampanti
     



Num Max
  60 pagine

Servizi







Num Max 
  50 pagine

Referenze e sito di riferimento



Num Max 
  20 pagine

Gli elaborati dovranno essere editi, pena l’esclusione, in massimo 320 pagine complessive, nel rispetto comunque dei limiti di pagine per singolo contenitore sopra esposti; dovranno altresì essere editi in formato A4, riportando il testo esclusivamente sul fronte, scritti in carattere Arial 10 punti, riportare il numero di pagina progressivo in basso a sinistra (Arial 8 punti). Non sono soggetti ai suddetti limiti editoriali  le schede tecniche dei prodotti  oggetto della fornitura.



In merito alla documentazione sopra richiesta si precisa che:

· Non è ammesso il richiamo a documenti allegati ad altro appalto;

· Tutta la documentazione prodotta dovrà essere redatta in lingua italiana dovrà trovare corrispondenza con la documentazione ufficiale redatta in lingua straniera.

·   L’inottemperanza di tale disposizione comporterà la non valutazione del documento redatto in lingua straniera.

INTEGRAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

 (art. 46  del  D.lgs 163/2006)

Fermo restando che la documentazione sopra indicata  E’ RICHIESTA PENA L’ESCLUSIONE, qualora l’offerta presentata entro il termine di cui al bando di gara risultasse carente di uno o più dei documenti richiesti sopra, l’Azienda appaltante concede un termine non superiore a giorni 7, naturali e consecutivi, entro cui provvedere all’integrazione.

Si precisa:

1. che il termine non superiore a 7 giorni naturali e consecutivi è perentorio e decorre dalla data di invio della richiesta di integrazione;

2. l’esame dei documenti pervenuti in sede di integrazione avverrà in seduta pubblica convocata con congruo preavviso scritto;

3. l’offerta che risultasse carente di uno o più documenti (richiesti a pena esclusione) di cui era stata richiesta l’integrazione verrà esclusa dal proseguio della gara.

ESCLUSIONE DELLE OFFERTE

Si chiarisce che si procederà all’esclusione dalla gara se si verificherà anche una sola delle seguenti situazioni:

1) qualora il plico pervenga oltre l’orario o il giorno indicati quale termine perentorio;

2) il mancato rispetto delle disposizioni relative alla chiusura e controfirma dei plichi;

3) presentazione di offerte sottoposte a condizione;

4) presentazione di offerte espresse in modo indeterminato o incompleto o con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto;

5) presentazione di offerte superiori,  ai prezzi a base d'asta indicati;

6) presentazione di offerte economiche redatte con contenuti diversi da quelli prescritti;

7) presentazione di elaborati tecnici editi in modo difforme dalle disposizioni contenute nel presente regolamento;

8) mancata presentazione anche di uno solo dei documenti di cui alla “documentazione amministrativa” dal n. 1 al n. 9 compreso ( al n. 10 compreso, per R.T.I.);

9) omissione di anche uno solo dei punti previsti nelle dichiarazioni n. 2 e 3 della “documentazione amministrativa”;

10) mancato rispetto delle prescrizioni dettate, per i Raggruppamenti Temporanei di Imprese  Consorzi, in calce ai punti da n. 1 a n. 9 della “documentazione amministrativa”;

11) mancata sottoscrizione dell’offerta economica e, in caso di R.T.I., la mancanza della sottoscrizione anche di una sola impresa partecipante al raggruppamento;

12) mancanza, in caso di R.T.I., della specificazione, nell’offerta, delle parti di servizio e relativa percentuale, che saranno eseguite dalle singole imprese;

13) presenza nelle buste n. 2 e n. 3 , contenenti rispettivamente la documentazione amministrativa e la documentazione tecnica, di riferimenti economici che possa ricondurre ai prezzi dell’offerta.

14) non rispondenza alle caratteristiche di minima richiesti

In caso di altre situazioni non comprese tra quelle sopra elencate, non si procederà ad esclusione dalla gara, ma  sarà inviata una richiesta di regolarizzazione della documentazione, entro il termine perentorio di 3 giorni, con esclusione dalla gara in caso di sua inosservanza.

Art. 6  -  SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA DI GARA

Il Presidente della gara, 

alle ore 10.00 del giorno05.03.2009 , presso  la SC  PROVVEDITORATO  dell’Azienda Ospedaliera della Valtellina e della Valchaivenna , sita in Via Stelvio, 25 23100  – Sondrio, in seduta pubblica procederà:

1. al controllo dell’integrità dei plichi pervenuti, all’apertura degli stessi e delle buste con la dizione “documentazione amministrativa” per verificare i requisiti di ammissibilità alla gara. Le ditte la cui documentazione amministrativa risulti idonea saranno ammesse alla successiva fase di gara, alle restanti ditte sarà successivamente comunicata l’esclusione ed alle stesse potranno essere restituite le buste con le dizioni “documentazione tecnica” e “offerta economica”, decorsi 90 giorni  dalla data di svolgimento della seduta di gara, previa richiesta scritta da parte della ditta medesima.

2. alla presa visione dell’integrità  delle buste con la dizione esterna “documentazione tecnica”, e “ offerta economica”. La busta contenente gli elaborati relativi al progetto tecnico, predisposto dalle ditte concorrenti per l’organizzazione ed erogazione del servizio, saranno esaminate dall’apposita Commissione Tecnica che procederà, in seduta privata, alla valutazione dell’aspetto qualitativo.

3. All’estrazione mediante sorteggio tra le ditte risultate idonee ai fini delle presentazione entro 15 giorni dalla seduta della documentazione comprovante l’adeguata capacità tecnico-organizzativa ed economico finanziaria ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs n. 163/06. Al fine di velocizzare le procedure di gara si richiede di trasmettere in sede di offerta la documentazione  comprovante l'adeguata capacità tecnico organizzativa ed economico finanziaria.

Successivamente, in data che verrà comunicata ai concorrenti ammessi, dopo che la Commissione Tecnica avrà terminato la propria valutazione ed attribuito i punteggi qualità, si darà corso, in seduta pubblica, all’ultima fase di gara con apertura delle buste contenenti le offerte economiche. 

In tale seduta il Presidente della gara, dopo aver dato lettura dei punteggi relativi alla qualità del servizio attribuiti dalla Commissione Tecnica ai singoli concorrenti, procederà all’apertura delle offerte economiche in ordine di arrivo all’Ufficio Protocollo dell’Azienda Ospedaliera della Valtellina e della Valchiavenna dando lettura del prezzo offerto.

Il Presidente dichiarerà dunque chiusa la seduta pubblica.

Durante le sedute pubbliche ogni osservazione e/o precisazione, che la ditta concorrente intendesse esprimere rispetto alle operazioni di gara, potrà essere messa a verbale solo se espressa dal titolare o rappresentante legale della ditta o da altra persona purché munita di apposita delega o procura che sarà acquisita agli atti; in mancanza di delega o procura tali persone possono assistere alla gara senza possibilità di esprimere eventuali osservazioni da mettere verbale.

Successivamente, effettuati i riscontri contabili, la Commissione procederà all’attribuzione dei punteggi relativi al prezzo che, sommati ai punteggi attribuiti alla qualità con le modalità più avanti specificate, determineranno l’aggiudicazione del servizio.

ART. 7  -  CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

L’aggiudicazione  di ciascun lotto  avverrà, ai sensi dell’art. 83, D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, nei confronti della ditta che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa, valutata in base ai criteri di seguito specificati:

a) offerta economica
max 40/100 punti

b) qualità del servizio 
max 60/100 punti

osservando i seguenti criteri:

a)     OFFERTA ECONOMICA
                      massimo 40 punti

Il coefficiente sopra indicato (40 punti), sarà attribuito all’offerta  con importo minore:

L'importo che verrà utilizzato per l'assegnazione del punteggio relativo al prezzo  è quello riverito al punto A) dello schema offerta moltiplicato per 60 mesi.

Alle altre offerte il punteggio sarà attribuito  secondo la seguente formula:

p =  PM x Pm

        ------------

              P

In cui:

p     =  punteggio da assegnare all’offerta in considerazione;

PM =  punteggio massimo attribuibile

P    =  prezzo offerta in considerazione

Pm =  prezzo minore

Qualora talune offerte presentino carattere anormalmente basso rispetto alla prestazione , l’A.O. prima di procedere all’approvazione dell’aggiudicazione , tramite il responsabile di procedimento , verifica l’eventuale anomalia dell’offerta risultata provvisoriamente aggiudicataria ai sensi degli art. 86 e 87 del D.lgs. n. 163/06.

In tal caso il responsabile del procedimento invita il soggetto aggiudicatario a far pervenire le proprie giustificazioni nel termine stabilito dalla stazione appaltante non inferiore a 15 giorni dal ricevimento dell’invio , a pena esclusione.

Successivamente l’Azienda Ospedaliera della Valtellina e della Valchiavenna avvierà ai sensi dell’art. 88 del D.lgs n. 163/06 il procedimento di verifica e di eventuale esclusione delle offerte anormalmente basse , avvalendosi, qualora necessario, degli strumenti di congruità dei prezzi indicati all’art. 89 del D.lgs n. 163/06.

b)     OFFERTA TECNICA
                      massimo 60 punti

Il punteggio  previsto sarà suddiviso nei seguenti elementi di valutazione:

QUALITÀ del  servizio o bene offerto: massimo 60 punti su 100 totali I punteggi relativi alla valutazione del servizio/bene  risulta il seguente:

Elementi di valutazione
Punteggio massimo
Punteggio minimo

Architettura Tecnico Funzionale del Sistema 
17
8

Caratteristiche, Componenti del Sistema e Modello proposto per l’Archiviazione legale sostitutiva
11
4

Integrazioni e Flusso di Lavoro
8
4

Assistenza e Formazione
8
5

Sistemi CR,Stampanti,Qualità immagine
9
5

Valutazione sito di

Riferimento (funzionalità,integrazione,efficienza operativa)
7
4

La commissione tecnica provvederà ad esaminare ciascuna singola offerta alla luce dei criteri sopra esplicitati. 

Per ogni singola voce dei criteri di valutazione le ditte dovranno raggiungere il valore minimo indicato, pena esclusione gara.

La Commissione Tecnica, all’uopo nominata, attribuirà i punteggi sulla base di quanto emergerà dalla valutazione della documentazione presentata da ciascuna ditta concorrente.

La Commissione Tecnica si riserva la facoltà di richiedere ai singoli partecipanti tutti quei chiarimenti, informazioni e quant’altro ritenesse utile e necessario alla valutazione dei progetti – piani – relazioni e proposte presentate. 

Terminata l’attribuzione dei punteggi tecnici, saranno ritenute idonee, ad insindacabile giudizio della Commissione Tecnica  e quindi ammesse alla prosecuzione della gara, solo le Ditte che avranno ottenuto una votazione,  per la “QUALITÀ DEL SERVIZIO”prima dell’operazione di riparametrazione, di almeno 30 punti su 60 complessivi. Pertanto le ditte che avranno ottenuto un punteggio inferiore a 30 punti complessivi o che non avranno raggiunto la sufficienza in uno degli elementi di valutazione indicati , saranno ritenute  non idonee.

All’offerta che avrà ottenuto il punteggio tecnico – qualitativo globale più elevato saranno assegnati 60 punti.

Alle altre offerte i punteggi saranno attribuiti in modo direttamente proporzionale, applicando la seguente formula:

                                    60 x punteggio assegnato

ditta considerata = ---------------------------------

                                     miglior punteggio assegnato

Il giudizio della commissione tecnica è insindacabile.

In caso di parità si procederà seduta stante come segue:

· i concorrenti presenti che hanno presentato le offerte migliori di uguale punteggio/uguale prezzo, saranno invitati a migliorare immediatamente  l’offerta con una riduzione del prezzo; 

· analoga procedura sarà eseguita anche nel caso di presenza di un solo concorrente;

· se nessuno dei concorrenti risulta presente o se i presenti rifiutano di effettuare l’offerta di miglioria, si procederà subito mediante sorteggio.



Nessun compenso spetterà alle ditte concorrenti per la redazione dei progetti e dell’offerta. Nessun interesse o risarcimento a qualsiasi titolo sarà dovuto sia per i depositi cauzionali provvisori che per quello definitivo.



Le forniture  saranno  aggiudicate alla ditta che avrà ottenuto il maggior punteggio dato dalla sommatoria del punteggio attribuito al prezzo e del punteggio complessivo attribuito alla qualità.

Poiché l’aggiudicazione avviene in base all’offerta economicamente più vantaggiosa, tutti gli elementi di giudizio qualitativo forniti dalla ditta aggiudicataria, unitamente al prezzo, costituiscono obbligo contrattuale.

Ai sensi dell’art. 69 del R.D. n. 827/1924, questa Azienda si riserva la facoltà di aggiudicare anche in presenza di una sola offerta ammessa, fatta salva la facoltà di questa Amministrazione di non procedere all’aggiudicazione, qualora le condizioni economiche definitive al termine della gara o le soluzioni progettuali proposte non fossero ritenute di sua convenienza.

L’aggiudicazione dell’appalto è subordinata all’adozione del provvedimento di aggiudicazione da parte del Direttore Generale.

L’aggiudicazione è immediatamente vincolante per la Ditta aggiudicataria, mentre per l’A.O. la decorrenza degli effetti giuridici è subordinata all’esecutività della deliberazione di aggiudicazione nonché all’espletamento degli adempimenti stabiliti dalla normativa vigente e dagli atti e provvedimenti del presente procedimento.

Con il fatto della presentazione dell’offerta, le ditte offerenti dichiarano di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare tutte le clausole e norme del Capitolato Speciale, del Capitolato Generale d’oneri e del presente Regolamento.

ART. 8  - DOCUMENTAZIONE A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO

L’aggiudicatario dovrà fornire all’Azienda Appaltante entro 30 giorni dalla richiesta che sarà fatta da questa Amministrazione, la seguente documentazione in originale o in copia autentica ai sensi di legge e in competente bollo, salvo ulteriore ed eventuale documentazione che si rendesse necessario acquisire:

a) Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura in data non anteriore a sei mesi, dal quale risulti anche il nulla osta ai fini della Legge n. 575/65 e successive modificazioni ed integrazioni nonché del D.Lgs. n. 490/94 ai sensi dell’art. 5 comma 1 del Decreto ministero dell’Interno n. 486/97 recante “Norme per lo snellimento delle procedure in materia di comunicazioni antimafia”);

b) comprovare (se non già effettuato) il possesso dei requisiti di cui all'art. 41 del D.lgs 163/06 e s.m.

c) Presentare la certificazione di cui all'art. 21 del DPR 14.11.2002 N. 313 (certificazione del casellario giudiziale);

d) presentazione del Documento Unico di Regolarità Contributiva

e) per RTI atto costitutivo di raggruppamento temporaneo di impresa;

f) deposito cauzionale di cui all’art. 113  del D.lgs 163/06 e s.m., da costituirsi, con le modalità ivi precisate;

g) importo relativo all’imposta di registro e alle marche da bollo occorrenti per la regolarizzazione degli atti conseguenti all’aggiudicazione.

h) Documento sulla sicurezza di cui D.lgs 81/2008.

La Ditta aggiudicataria deve comunicare tempestivamente all’Azienda committente qualsiasi variazione intervenisse nella propria struttura, negli organi tecnici e amministrativi.




“ALLEGATO 1”

SCHEMA DI OFFERTA da ricopiare in carta legale


Spett. Azienda Ospedaliera della 


Valtellina e della Valchiavenna


Via Stelvio, 25


23100 SONDRIO

Il sottoscritto ………………………………… nato a ………………………………….. prov. ……..… il ………………. in nome e per conto della Società …………………………………….. con sede in …………………………… via …………..……………………………. n. ..……… nella sua qualità di ……………………

Ufficio Imposte Dirette di …………………………………………………………………...

Codice Fiscale ………….……… Partita IVA……………………………………………….

mediante questa offerta impegnativa dichiara di aver preso visione delle norme e condizioni indicate e contenute nel Regolamento di gara, nel Capitolato Generale d’oneri e nel Capitolato Speciale.

Dichiara di essere disposto a FORNIRE,  in caso di aggiudicazione:  

Il servizio di digitalizzazione e gestione del Sistema PACS  dei Presidi Ospedalieri di Sondalo e Sondrio

Dichiara, inoltre che, nella formulazione del prezzo offerto, si è tenuto adeguatamente conto degli oneri riferiti al costo del lavoro, nel rispetto delle apposite tabelle del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (previste dall’art. 1, comma 1, della Legge 7/11/2000 n. 327), nonché dei costi relativi alla sicurezza (D.Lgs. 81/2008.).


Importo espresso in cifre
Importo espresso in lettere

A)

CANONE MENSILE

base d'asta soggetta a ribasso  85.366,66
€ ……………… (IVA esclusa)
Importo espresso

 in lettere

B)

CANONE MENSILE

Oneri della sicurezza  non soggetti a ribasso
€.  1.300,00         (IVA esclusa)


A+B

VALORE COMPLESSIVO DELL'APPALTO DELLE DURATA DI CNQUE ANNI

(CANONE MENSILE X 60)

BASE D'ASTA NON SUPERABILE €. 5.200.000,00 IVA esclusa 

di cui €. 78.000,00  IVA ESCLUSA  quali oneri della sicurezza non soggetti a ribasso
€ ……………… (IVA esclusa)
Importo espresso

 in lettere

L'IMPORTO CHE VERRA' UTILIZZATO PER L'ASSEGNAZIONE DEL PUNTEGGIO RELATIVO AL PREZZO E' QUELLO RIFERITO AL PUNTO A) MOLTIPLICATO PER 60 MESI.

I Costi sotto indicati sono a titolo conoscitivo in quanto Il prezzo di noleggio sopra espresso deve  risultare comprensivo sia del noleggio attrezzature che della fornitura di materiale di consumo.

Costo mensile riferito solo al noleggio attrezzature €............::............( Iva esclusa)

Costo a mq pellicole radiografiche             pari a    €............................( Iva esclusa)

In modo proporzionale in riferimento al costo a metro quadro:


Costo unitario pellicola a secco f.to 35x43 pari a € ………………. ( IVA esclusa)

Costo unitario pellicola a secco f.to 28x36 pari a € ………………. ( IVA esclusa)

Costo unitario pellicola a secco f.to 20x25 pari a € ………………. ( IVA esclusa)

I prezzi proposti per le pellicole non potranno essere superiori ai prezzi stabiliti quale base d’asta dal Decreto Ministero della Salute del 11.10.2007.

Costo unitario CD                                  pari a € .........................(IVA esclusa)

Il quantitativo del materiale di consumo è stato stimato tenendo in considerazione i consumi storici di pellicole radiografiche riferite a prestazioni esterne.

La ditta offerente si accolla interamente l'onere della fornitura del materiale di consumo ed è responsabile del contenimento dei consumi entro i quantitativi previsti.

In caso di consumi superiori a quanto indicato l'onere – ENTRO IL LIMITE DEL 10% - è  in capo alla ditta fornitrice fatto salve cause esterne all'oggetto del contratto. 

N.B. L'Azienda Ospedaliera al termine del contratto ha la facoltà  di riscattare le apparecchiature noleggiate al prezzo prefissato di € 10.000,00 

La persona che sottoscriverà il contratto, in caso di aggiudicazione, è il Sig. _________________________, nato a _________________il _____________, nella sua qualità di ________________________________.

data _____________________

                             firma __________________

“ALLEGATO 2”

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE








All'








Azienda Ospedaliera
Valtellina Valchiavenna















Via Stelvio, 25








23100 SONDRIO

OGGETTO:
Fornitura del Servizio di digitalizzazione e gestione del Sistema PACS  dei Presidi Ospedalieri di Sondalo e Sondrio


Il sottoscritto ________________________________________________________________________

nato a __________________________________ (prov.) _____ il_____/_____/_________

in qualità di _____________________  (titolare, legale rappresentante, procuratore, altro)

della società/ditta _________________________________________________________

con sede in ______________________n. ___città____________________ prov._______

C H I E D E

· di partecipare alla gara indicata in oggetto  (barrare il caso ricorrente): 

· a) come impresa singola;

· b) come ____________________ (capogruppo o mandante) del raggruppamento temporaneo formato con le seguenti ditte/società (indicare la denominazione delle ditte/società, specificando se siano mandanti o capogruppo, indicando anche il nome del legale rappresentante, sede sociale, codice fiscale e partita Iva):

1. ________________________________________________________

2. ________________________________________________________

3. ________________________________________________________

ecc.

· c) come  consorzio indicando per quale consorzio il consorzio partecipa (indicare la denominazione delle ditte/società, indicando anche il nome del legale rappresentante, sede sociale, codice fiscale e partita Iva):

e, a tal fine,

D I C H I A R A

di avere piena conoscenza delle situazioni e  delle circostanze generali e particolari che possano avere influenza sull’espletamento del servizio e sulla determinazione del relativo prezzo e di aver giudicato il prezzo offerto nel suo complesso remunerativo;

2. di avere conoscenza di tutti gli oneri, di qualunque natura e specie, che dovrà sostenere per assicurare l’espletamento del servizio alle condizioni fissate nel Capitolato Speciale, nel Capitolato Generale d’oneri e nel Regolamento di gara;

3. di conoscere ed accettare tutte le condizioni, oneri, prescrizioni, contenute nel Regolamento di gara, nel Capitolato Generale d’oneri e nel Capitolato Speciale, nessuna esclusa;

4. avere intenzione, in caso di aggiudicazione, di subappaltare quanto segue, nei limiti previsti dall’art. 18 Legge 55/90, con pagamento diretto all’appaltatore:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

oppure

di non avere intenzione di avvalersi del subappalto;

       5. che ogni comunicazione inerente la procedura concorsuale di cui all’oggetto, andrà inviata 
al seguente recapito (precisare anche riferimenti telefonici – fax – e mail – 
nominativo 
persona di riferimento): _____________________________

6. di aver preso d’atto dell'informativa  resa dall'Azienda Ospedaliera ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs.196 
in merito al trattamento dei dati personali e consenso alla comunicazione  degli 
stessi ai  soggetti specificamente indicati, come da “allegato 7”;

 7.  di aver preso visione del codice etico dell'Azienda e di accettarlo;

 8.  di aver preso visione dell'opuscolo di cui al Capitolato Speciale d'oneri – Parte Generale – art. 21 “Rischi lavorativi specifici negli ambienti dell'Azienda Ospedaliera e misure di prevenzione ed emergenza” e di accettarlo; 

Luogo e data









_______________________

Il / La dichiarante

                                               

           __________________________

“ALLEGATO 3”

All'

Azienda Ospedaliera  Valtellina Valchiavenna

Via Stelvio, 25







  23100 SONDRIO

OGGETTO: PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA del Servizio di digitalizzazione e gestione del Sistema PACS  dei Presidi Ospedalieri di Sondalo e Sondrio

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI/ATTO NOTORIO

(ART. 46 E 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445)

Il sottoscritto _____________________________________________________________________

nato a _____________________________________ (prov.) _________ il _____/_____/_________

residente a ________________________________________________________ (prov.) ________

in ________________________________________________________________ n° ___________

in qualità di ________________________________________ (titolare, legale rappresentante, procuratore, altro)

della società/ditta _______________________________________ di ________________________

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445,

D I C H I A R A

AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445:

A) che non sussiste, con altre concorrenti, alcuna delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile (art. 34, comma 2, del D. L.vo n. 163/2006);

B) che il soggetto partecipante alla gara:

a) non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, e che nei suoi confronti non sono in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali situazioni (art. 38, comma 1, lett. a) del D. L.vo n. 163/2006);

b) che (barrare la voce di interesse):

  il titolare o il direttore tecnico (in caso di impresa individuale)

  il socio o il direttore tecnico (in caso di società in nome collettivo)

  i soci accomandatari o il direttore tecnico (in caso di s.a.s.)

  gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico (se trattasi di altro tipo di società),

non si trova/trovano in pendenza di procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge n. 1423/56 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge n. 575/65 (art. 38, comma 1, lett. b) del D. L.vo n. 163/2006);

c) che, nei confronti dei soggetti di cui al su esteso comma Bb), non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 cpc, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, e che, nei confronti dei predetti, non sussistono sentenze passate in giudicato per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione con frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18 (art. 38, comma 1, lett. c) del D. L.vo n. 163/2006) ;

d) (barrare la voce di interesse):

da)  che le situazioni di cui al su esteso comma Bc) non sussistono neppure nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara (art. 38, comma 1, lett. c) del D. L.vo n. 163/2006)

oppure

db)  che, sussistendo le situazioni di cui al su esteso comma Bc) nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, sono state adottate le misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata descritte nella relazione che si allega alla presente dichiarazione (art. 38, comma 1, lett. c) del D. L.vo n. 163/2006);

e) non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge n. 55/90 (art. 38, comma 1, lett. d) del D. L.vo n. 163/2006);

f) non ha commesso gravi infrazioni alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro (art. 38, comma 1, lett. e) del D. L.vo n. 163/2006);

g) non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (art. 38, comma 1, lett. g) del D. L.vo n. 163/2006;

h) nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara non ha reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara (art. 38, comma 1, lett. h) del D. L.vo n. 163/2006;

i) non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali della legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti (art. 38, comma 1, lett. i) del D. L.vo n. 163/2006;

j) non è destinatario di sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), del D.L.vo n. 231/01 o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione (art. 38, comma 1, lett. m) del D. L.vo n. 163/2006;

C) di impegnarsi, a richiesta, di presentare la certificazione di cui all’art. 17 della legge 68/99 disciplinante il diritto al lavoro dei disabili (art. 38, comma 1, lett. l) del D. L.vo n. 163/2006) e di essere in regola con tale normativa, avendo (barrare la voce di interesse):

· un organico inferiore a 15 dipendenti

· un organico compreso tra 15 e 35 dipendenti, e di non avere effettuato nuove assunzioni dopo il 28 gennaio 2000

· un organico compreso tra 15 e 35 dipendenti, ed avendo effettuato nuove assunzioni dopo il 28 gennaio 2000, o avendo più di 35 dipendenti, di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili;

indicare l’Ufficio Provinciale al quale rivolgersi ai fini della verifica:

Ufficio
indirizzo
CAP
Città






Fax
tel
Cod. società







D) (barrare la voce di interesse):

  di avere riportato condanne per le quali ha beneficiato della non menzione (art. 38, comma 2 del D. L.vo n. 163/2006); dette condanne sono indicate nella dichiarazione, resa ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, inserita nella allegata busta chiusa;

oppure

  di non avere riportato condanne per le quali ha beneficiato della non menzione (art. 38, comma 2 del D. L.vo n. 163/2006);

E) che la società/ditta è regolarmente iscritta nel registro delle imprese istituito presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di ___________________, come segue:

· data di iscrizione: ___________________ - numero di iscrizione____________________

· codice fiscale: ______________________ - partita Iva: ___________________________

· sede: ____________________________________________________________________

· forma societaria: __________________________________________________________

· codice di attività: __________________________________________________________

· OGGETTO SOCIALE: _____________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

indicare:

· per le società di capitali anche consortili ai sensi dell’art. 2615ter del c.c., società cooperative, consorzi cooperativi, consorzi di cui al libro V, titolo X, capo II, sezione II del c.c.: generalità del Legale Rappresentante e degli eventuali membri dell’organo di amministrazione e Direttori Tecnici; dei consorziati che nei consorzi o società consortili detengano una partecipazione superiore al 10%; dei soci o consorziati che operino in modo esclusivo con la pubblica amministrazione;

· per i consorzi ex art. 2602 c.c.: generalità di chi ne ha la rappresentanza e degli imprenditori delle società consorziate e dei Direttori Tecnici;

· per le società in nome collettivo: generalità di tutti i soci e dei Direttori Tecnici;

· per le società in accomandita semplice: generalità dei soci accomandatari e dei Direttori Tecnici;

· per le società di cui all’art. 2506 c.c.: generalità di chi ne ha la stabile rappresentanza nel territorio dello Stato Italiano;

· per le imprese individuali: generalità del titolare e dei Direttori Tecnici;

· per altro tipo di società: generalità degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e dei Direttori Tecnici;

cognome e nome: _________________________________________________________________________________

nato a ________________________________ il ___/___/___ qualifica ______________________________________

cognome e nome: _________________________________________________________________________________

nato a ________________________________ il ___/___/___ qualifica ______________________________________

cognome e nome: _________________________________________________________________________________

nato a ________________________________ il ___/___/___ qualifica ______________________________________

cognome e nome: _________________________________________________________________________________

nato a ________________________________ il ___/___/___ qualifica ______________________________________

cognome e nome: _________________________________________________________________________________

nato a ________________________________ il ___/___/___ qualifica ______________________________________

cognome e nome: _________________________________________________________________________________

nato a ________________________________ il ___/___/___ qualifica ______________________________________

cognome e nome: _________________________________________________________________________________

nato a ________________________________ il ___/___/___ qualifica ______________________________________

cognome e nome: _________________________________________________________________________________

nato a ________________________________ il ___/___/___ qualifica ______________________________________

cognome e nome: _________________________________________________________________________________

nato a ________________________________ il ___/___/___ qualifica ______________________________________

F) di avere i seguenti dati di posizione assicurativa:

INPS

Ufficio
indirizzo
CAP
Città






Fax
tel
Cod. società
Matricola/e






INAIL

Ufficio
indirizzo
CAP
Città






Fax
tel
Cod. società
Matricola/e






Indicare l’Ufficio/sede dell’Agenzia delle Entrate alla quale rivolgersi ai fini della verifica

D I C H I A R A   INOLTRE

AI SENSI DELL’ART. 47 DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445:

G) 
che il volume degli affari dell’impresa/ditta/società, relativo all’ultimo triennio 2004-2005-2006 non è inferiore, complessivamente, a €. 6.200.000,00 IVA esclusa


 (per le imprese singole e per i consorzi; senza specificare gli importi)

H)    di avere in esercizio in una Struttura Sanitaria,  nell'ambito CEE, triennio 2005-2006-2007, alla data di spedizione del Bando alla CEE,    almeno un Sistema PACS della stessa marca con volumi di attività di almeno 130.000 prestazioni annue;

I) 
che: (barrare l’ipotesi che ricorre)


la società non si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui alla legge 18 ottobre 2001, n. 383, e ss. mm. ed ii.;

ovvero


la società si è avvalsa del piano individuale di emersione di cui alla legge 18 ottobre 2001, n. 383, e ss. mm. ed ii., e di averlo completato.

Luogo e data







Il / La dichiarante

_______________________





__________________________











(firma leggibile e per esteso)

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato, e viene prodotta unitamente a copia fotostatica, non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore.

Informativa ai sensi della legge 196/2003:

I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.

“ALLEGATO 4”

A:

Azienda Ospedaliera Valtellina Valchiavenna

Via STELVIO, 25

23100 SONDRIO

OGGETTO: OGGETTO:PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA del Servizio di digitalizzazione e gestione del Sistema PACS  dei Presidi Ospedalieri di Sondalo e Sondrio

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI/ATTO NOTORIO

(ART. 46 E 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445)

Ciascuno dei sottoscritti, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445,

cognome _______________________

nome __________________________
nato a _______________

il ____/____/19______
carica sociale ___________________

_______________________________

cognome _______________________

nome __________________________
nato a _______________

il ____/____/19______
carica sociale ___________________

_______________________________

cognome _______________________

nome __________________________
nato a _______________

il ____/____/19______
carica sociale ___________________

_______________________________

cognome _______________________

nome __________________________
nato a _______________

il ____/____/19______
carica sociale ___________________

_______________________________

cognome _______________________

nome __________________________
nato a _______________

il ____/____/19______
carica sociale ___________________

_______________________________

cognome _______________________

nome __________________________
nato a _______________

il ____/____/19______
carica sociale ___________________

_______________________________

cognome _______________________

nome __________________________
nato a _______________

il ____/____/19______
carica sociale ___________________

_______________________________

cognome _______________________

nome __________________________
nato a _______________

il ____/____/19______
carica sociale ___________________

_______________________________

cognome _______________________

nome __________________________
nato a _______________

il ____/____/19______
carica sociale ___________________

_______________________________

cognome _______________________

nome __________________________
nato a _______________

il ____/____/19______
carica sociale ___________________

_______________________________

cognome _______________________

nome __________________________
nato a _______________

il ____/____/19______
carica sociale ___________________

_______________________________

cognome _______________________

nome __________________________
nato a _______________

il ____/____/19______
carica sociale ___________________

_______________________________

della società _____________________________________________________________________

con sede legale in _________________________________________________________________

al fine della partecipazione della gara indicata in oggetto,

D I C H I A R A

AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445:

A) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatari di provvedimenti che riguardino l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa;

B) di non trovarsi in pendenza di procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge n. 1423/56 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge n. 575/65;

C) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 cpc, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, e che, non sussistono sentenze passate in giudicato per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione con frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18;

D) che acconsente, ai sensi della legge n. 196/2003, al trattamento dei propri dati per le esclusive esigenze concorsuali;

Luogo e data





firma autografa, per esteso e leggibile

_______________________




__________________________









__________________________









__________________________









__________________________









__________________________









__________________________









__________________________









__________________________

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato/dagli interessati, e viene prodotta unitamente a copia fotostatica, non autenticata, di un documento di identità di ciascun sottoscrittore.

Informativa ai sensi della legge n. 196/2003:

I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.

“ALLEGATO 5”

Modulo di dichiarazione d’impegno a tenere un

comportamento di correttezza e buona fede


Spett.le


Azienda Ospedaliera


Valtellina e Valchiavenna


Via Stelvio, 25








     23100 SONDRIO


Oggetto:
dichiarazione di impegno a comportamento di correttezza e buona fede PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA del Servizio di digitalizzazione e gestione del Sistema PACS  dei Presidi Ospedalieri di Sondalo e Sondrio

La sottoscritta Società ………………………………………………………………… in persona del Legale Rappresentante sig. ………………………………………… con il presente atto si impegna a tenere un comportamento di estrema correttezza e di rigorosa buona fede, sia nell’intero procedimento di gara, sia nella fase di esecuzione del contratto.

A tale scopo la Società si fa garante dell’operato dei propri amministratori, funzionari e dipendenti tutti, a prescindere dai limiti del rapporto organico e institorio.

La sottoscritta Società, pertanto, si obbliga, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1382, I° e II° comma del Codice Civile, al pagamento di una penale, a favore dell’Azienda Ospedaliera della Valtellina e della Valchiavenna, pari al 10% del valore globale dell’appalto/contratto - oltre, ai sensi dello stesso articolo 1382 c.c., al risarcimento degli ulteriori danni dovuti per la risoluzione del contratto e per l’affidamento della fornitura a terzi - qualora, in violazione dell’impegno assunto, i soggetti prima indicati, direttamente o tramite interposta persona, abbiano commesso o commettano fatti, comunque connessi ovvero finalizzati a turbare il legale e trasparente svolgimento della gara, o la corretta ed utile esecuzione del contratto e, più specificatamente ma non esaustivamente, previsti e descritti dalle seguenti norme:

· articoli 353 (turbata libertà degli incanti), 346 (millantato credito), 640 (truffa), 648 (ricettazione), 629 (estorsione) C.P. e ciò in qualità di autori o di concorrenti, sia nel caso di reati consumati che tentati;

· articoli 323 (abuso d’ufficio) C.P. e 326 (rivelazione e utilizzazione di segreti d’ufficio) C.P., in qualità di istigatori o concorrenti, sia nel caso di reati consumati che tentati;

· articoli 318, 319, e 320 C.P. (corruzione attiva), e 322 (istigazione di corruzione) C.P., in qualità di autori o concorrenti, sia nel caso di reati consumati che tentati;

· art. 7, comma 3° legge 2.5.1974 n. 195 e 4, comma 7° legge 18.11.1981 YYY59 (atti di illecito o irregolare finanziamento a partiti politici);

· abbiano, infine, omesso di comunicare ai competenti organi dell’Azienda Ospedaliera della Valtellina e della Valchiavenna – Azienda Ospedaliera “Ospedale San Paolo”, ogni eventuale richiesta di denaro, altre prestazioni, od utilità ad essi, indebitamente ed in qualsiasi forma, rivolta da amministratori, funzionari, o dipendenti dell’Azienda Ospedaliera stessa, per sé o per altri; richieste che possano rientrare nella previsione dell’art. 317 C.P..

Luogo e data_______________________










In fede






           (firma del Legale Rappresentante della ditta)

La presente dichiarazione viene sottoscritta anche ai fini di cui agli artt. 1341 e 1342 del C.C..

   



   
  (firma del Legale Rappresentante della ditta)

N.B. La dichiarazione deve essere prodotta con doppia firma.

“ALLEGATO 6”

OGGETTO: PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA  del Servizio di digitalizzazione e gestione del Sistema PACS  dei Presidi Ospedalieri di Sondalo e Sondrio

SCHEMA DICHIARAZIONE AVVENUTO SOPRALLUOGO


Spett.le


Azienda Ospedaliera


della Valtellina e della Valchiavenna








     Via Stelvio, 25








      23100  Sondrio

Il sottoscritto .......................................... nato a ......................... il .................... in nome e per conto della Ditta ................................ con sede in ............................. nella sua qualità di ..............................................., preso visione delle norme e condizioni indicate e contenute nel regolamento di gara per l’affidamento della fornitura del:  Servizio di digitalizzazione e gestione del Sistema PACS  dei Presidi Ospedalieri di Sondalo e Sondrio

con la presente dichiara:

1. di essersi recato presso  le sedi dei P.O. di Sondalo e di Sondrio, e di aver preso visione dei locali e delle strutture inerenti l’intero appalto;

2. di avere preso conoscenza delle condizioni locali e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla determinazione dei prezzi e sull’effettuazione di tutte le prestazioni oggetto dell’appalto;

3. di essere pienamente edotto delle condizioni, circostanze e modalità e di ogni altro rischio specifico o generico inerente l’espletamento di tutte le prestazioni oggetto dell’appalto e di ogni altro elemento che vi potrebbe influire e di esonerare l’A.O. da qualsiasi responsabilità al riguardo.

Milano, data___________________________________

Per la DITTA _________________________

Per l’Azienda Ospedaliera

“ALLEGATO 7”

Azienda Ospedaliera della Valtellina e della Valchiavenna

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E SENSIBILI DEI FORNITORI

Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali, d’ora in avanti Codice sulla Privacy).

LA INFORMIAMO CHE:

4. i dati personali che riguardano codesta Azienda e da Voi forniti o acquisiti attraverso altre fonti saranno trattati nel rispetto del Codice sulla Privacy e degli obblighi di riservatezza a cui è tenuta l’Azienda Ospedaliera della Valtellina e della Valchiavenna;

5. tali dati saranno trattati per adempiere alle obbligazioni contrattuali e conseguire le prestazioni derivanti da uno o successivi rapporti contrattuali intercorrenti con l’Azienda Ospedaliera della Valtellina e della Valchiavenna, nonchè per adempiere agli obblighi previsti da leggi, da regolamenti e dalla normativa comunitaria nonchè alle disposizioni impartite dalle autorità pubbliche a ciò legittimate dalla legge, in particolare al fine rispettare la normativa fiscale e amministrativa;

6. i dati personali che Vi riguardano saranno trattati in modo lecito e corretto, raccolti esclusivamente per gli scopi indicati in questa informativa e non eccedenti le finalità per le quali sono raccolti e trattati; saranno costantemente aggiornati e conservati in una forma che consenta l’identificazione dell’interessato per un periodo di tempo non superiore a quello necessario agli scopi per cui i dati sono raccolti;

7. il trattamento essenzialmente consiste nella apertura, nell’utilizzo, disponibilità e conservazione di uno o più documenti contenenti le informazioni contenute negli archivi cartacei ed informatici riguardanti codesta Azienda necessari per la emissione degli ordinativi di pagamento in Vs. favore per effetto della esecuzione di contratti di fornitura stipulati con questa Azienda Ospedaliera o che risultino altresì necessari per la elaborazione dei documenti per le esigenze contabili di questa azienda e dei suoi organismi, della Regione e dello Stato, o di altri soggetti pubblici nazionali e comunitari;

8. il trattamento dei dati avverrà su supporto cartaceo e/o mediante strumenti automatizzati, l’accesso ed il trattamento dei dati sono consentiti al personale dei Servizi dell’A.O.V.V. appositamente autorizzato, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di tutela dei dati personali e con l’adozione della misure minime di sicurezza prescritte dal Codice sulla Privacy per adempiere alle obbligazioni contrattuali e conseguire le prestazioni derivanti da uno o successivi rapporti contrattuali intercorrenti con questa Azienda Ospedaliera;

9. il trattamento di cui al precedente punto essenzialmente consiste nella apertura e nella conservazione di uno o più documenti contenente le informazioni che emergono durante lo svolgimento delle trattative precontrattuali o che risultano dal successivo contratto preliminare, definitivo o da altri documenti contestuali o successivi alla conclusione del contratto che siano connessi al contratto medesimo;

10. il conferimento dei dati è facoltativo, tuttavia gli stessi sono indispensabili per lo svolgimento delle attività di cui al punto b), d), e) e f). Pertanto il mancato conferimento può comportare per l’Azienda Ospedaliera un impedimento nell’adempimento delle suddette obbligazioni contrattuali e negli adempimenti prescritti da disposizioni normative ed amministrative;

11. i Vostri dati personali possono essere comunicati a responsabili ed incaricati del trattamento dell’Azienda Ospedaliera della Valtellina e della Valchiavenna e a qualunque ente pubblico o privato quando ciò sia imposto dalla normativa vigente o dal regolamento contrattuale. Inoltre, essi possono essere comunicati quando ciò sia necessario per la tutela di un diritto in sede giudiziaria o nell’ambito di un procedimento arbitrale. Infine, essi possono essere comunicati alle forze di polizia, all’autorità giudiziaria, ad organismi di informazione e sicurezza o ad altri soggetti pubblici per finalità di difesa o di sicurezza dello Stato o di prevenzione, accertamento o repressione di reati;

12. il Titolare del trattamento è l’Azienda Ospedaliera della Valtellina e della Valchiavenna; con sede in Via Stelvio, 25, Sondrio nella persona del Direttore Generale.

In ogni momento codesta Azienda potrà esercitare i diritti consentiti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell’articolo 7 del D.lgs. 196/2003, che per comodità riproduciamo integralmente.

Art. 7 - Diritto d’accesso ai dati personali ed altri diritti

1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

m) dell’origine dei dati personali;

n) delle finalità e modalità del trattamento;

o) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;

p) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’articolo 5, comma 2;

q) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello  Stato, di responsabili o incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:

· l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati;

· la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;

· l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

4. per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;

5. al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di  vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

Il testo completo del D.Lgs. 196/2003 relativo ai diritti dell’interessato è disponibile sul sito www.garanteprivacy.it.

Vi preghiamo quindi di voler esprimere il Vostro consenso scritto ai predetti trattamenti e alle conseguenti possibili comunicazioni e/o diffusioni, nonché il Vostro impegno a comunicarci tempestivamente le eventuali variazioni dei dati in nostro possesso, facendoci pervenire con cortese sollecitudine copia della presente sottoscritta per accettazione e conferma, anche tramite fax al n. 0342 521024.

AZIENDA OSPEDALIERA

DELLA VALTELLINA E DELLA VALCHIAVENNA

Il Direttore Generale

Dr. Marco Luigi Votta

Per Accettazione e Conferma

Data.........................        Firma..................................
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Informazioni di sicurezza rivolte alle imprese appaltatrici ed ai lavoratori autonomi per lavori affidati all’interno dell’Azienda Ospedaliera ai sensi dell’art. 26 del Decreto Legislativo 81/08.
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INTRODUZIONE TC "INTRODUZIONE" \l 1 
Obiettivo del presente opuscolo è quello di fornire le informazioni sui rischi specifici presenti negli ambienti dell’Azienda Ospedaliera e sulla loro incidenza rispetto al personale addetto ad attività non sanitarie (es. le attività di manutenzione, le pulizie, ecc.), attività che spesso sono affidate in appalto o contratto d’opera all’interno dell’Azienda stessa. Esso raccoglie quindi le principali indicazioni di sicurezza predisposte dall’Azienda Ospedaliera in applicazione dell’art. 26 del Decreto Legislativo 81/08.

Appare chiaro che per il perseguimento delle migliori condizioni di sicurezza nei lavori affidati a personale non sanitario all’interno dell’Azienda ospedaliera, risulta di primaria importanza l’attivazione di un flusso informativo fra i diversi soggetti implicati: datore di lavoro committente, datore di lavoro della ditta appaltatrice, responsabile/i dei reparti e servizi interessati ai lavori, ufficio ospedaliero preposto alla gestione dell’appalto, Direzione Sanitaria, Servizio di prevenzione e protezione. Il presente opuscolo si configura quale supporto operativo nel contesto di questo flusso di informazioni.

Le informazioni e indicazioni contenute nel presente opuscolo costituiscono adempimento, da parte del datore di lavoro committente (datore di lavoro dell’Azienda Ospedaliera), dell’obbligo di fornire alle imprese appaltatrici/lavoratori autonomi, dettagliate informazioni sui rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva.

Il presente opuscolo costituisce inoltre parte integrante del processo di cooperazione e coordinamento degli interventi di prevenzione e protezione in caso di compresenza di più ditte in uno stesso luogo di lavoro (D.Lvo 81/08, art. 26 c.2 lett. b), processo la cui promozione è in capo al DDL committente (D.Lvo 81/08, art. 26 c.3).

Il suddetto obbligo non si estende ai rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi, come stabilito al c. 3 dell’art. 26 del D. Lvo 81/08. Si è tuttavia ritenuto utile riportare nel presente opuscolo anche alcune indicazioni relative a rischi specifici propri di attività tipicamente affidate a ditte appaltatrici all’interno dell’ospedale: queste indicazioni, frutto dell’esperienza maturata sull’argomento nell’ambito dell’Azienda Ospedaliera, sono da intendersi esclusivamente quali suggerimenti - non esaustivi di tutti i possibili rischi propri di queste attività – rivolti ai datori di lavoro delle imprese appaltatrici o lavoratori autonomi.

Si riporta di seguito il testo integrale dell’art. 26 del Decreto Legislativo 81/08 che detta norme sui contratti d’appalto e contratti d’opera.

Capo III

GESTIONE DELLA PREVENZIONE NEI LUOGHI DI LAVORO

Sezione I

MISURE DI TUTELA E OBBLIGHI

Art. 26.

Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di somministrazione

i) Il datore di lavoro, in caso di affidamento dei lavori all'impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all'interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonchè nell'ambito dell'intero ciclo produttivo dell'azienda medesima:

a) verifica, con le modalità previste dal decreto di cui all'articolo 6, comma 8, lettera g), l'idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da affidare in appalto o mediante contratto d'opera o di somministrazione. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo che precede, la verifica e' eseguita attraverso le seguenti modalità:

· acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato;

· acquisizione dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445;

b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività.

j) Nell'ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori:

· cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto;

· coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva.

k) Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non e' possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto o di opera. Ai contratti stipulati anteriormente al 25 agosto 2007 ed ancora in corso alla data del 31 dicembre 2008, il documento di cui al precedente periodo deve essere allegato entro tale ultima data. Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell'attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi.

l) Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in materia di responsabilità solidale per il mancato pagamento delle retribuzioni e dei contributi previdenziali e assicurativi, l'imprenditore committente risponde in solido con l'appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali subappaltatori, per tutti i danni per i quali il lavoratore, dipendente dall'appaltatore o dal subappaltatore, non risulti indennizzato ad opera dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) o dell'Istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA). Le disposizioni del presente comma non si applicano ai danni conseguenza dei rischi specifici propri dell'attività delle imprese appaltatrici o subappaltatrici.

m) Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al momento della data di entrata in vigore del presente decreto, di cui agli articoli 1559, ad esclusione dei contratti di somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice civile, devono essere specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell'articolo 1418 del codice civile i costi relativi alla sicurezza del lavoro con particolare riferimento a quelli propri connessi allo specifico appalto. Con riferimento ai contratti di cui al precedente periodo stipulati prima del 25 agosto 2007 i costi della sicurezza del lavoro devono essere indicati entro il 31 dicembre 2008, qualora gli stessi contratti siano ancora in corso a tale data. A tali dati possono accedere, su richiesta, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale.

n) Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell'anomalia delle offerte nelle procedure di affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il quale deve essere specificamente indicato e risultare congruo rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle forniture. Ai fini del presente comma il costo del lavoro e' determinato periodicamente, in apposite tabelle, dal Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione.

o) Per quanto non diversamente disposto dal decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, come da ultimo modificate dall'articolo 8, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 123, trovano applicazione in materia di appalti pubblici le disposizioni del presente decreto.

p) 8. Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro.

RASSEGNA DEI PRINCIPALI RISCHI SPECIFICI PER LA SALUTE E LA SICUREZZA DEI LAVORATORI IN AMBIENTE OSPEDALIERO e loro incidenza sui lavoratori non addetti ad attività sanitarie TC "RASSEGNA DEI PRINCIPALI RISCHI SPECIFICI PER LA SALUTE E LA SICUREZZA DEI LAVORATORI IN AMBIENTE OSPEDALIERO e loro incidenza sui lavoratori non addetti ad attività sanitarie" \l 1 
Agenti biologici TC "Agenti biologici" \l 2 
Considerazioni generali TC "Considerazioni generali" \l 3 
I rischi di esposizione a microrganismi, endoparassiti umani, vettori virali, agenti biologici patogeni, sussiste in tutti i reparti/servizi di assistenza e diagnosi. Il rischio biologico più rilevante è quello associato agli agenti virali a trasmissione ematica (sangue), come il virus dell’epatite e quello dell’immunodeficienza umana (HIV).

La trasmissione occupazionale di questi virus e di altri agenti infettivi a trasmissione ematica, avviene solitamente in seguito a esposizione con sangue o altri liquidi biologici infetti, in seguito a punture o tagli provocate da aghi o taglienti inopportunamente manipolati o non correttamente eliminati, ed è comunque in stretta relazione con le attività sanitarie svolte.

La stretta osservanza dell’applicazione delle precauzioni universali per la manipolazione e lo smaltimento di fluidi, dei materiali biologici e degli scarti potenzialmente infetti, il corretto uso di contenitori rigidi per aghi o taglienti associata alla osservanza delle corrette procedure per la manipolazione dei campioni biologici, riduce al minimo questo rischio per gli operatori sanitari e ne riduce al minimo anche l’incidenza sulle attività non sanitarie affidate ad imprese esterne o lavoratori autonomi.

La specifica informazione ai lavoratori esterni al reparto che devono operare all’interno dello stesso, operata da parte del personale responsabile del reparto, costituisce fattore determinante per la riduzione del rischio biologico.

Indicazioni generali sul rischio biologico nelle attività non sanitarie di servizio e supporto in ambiente ospedaliero (pulizia e sanificazione,  manutenzione in genere, servizi economali) TC "Indicazioni generali sul rischio biologico nelle attività non sanitarie di servizio e supporto in ambiente ospedaliero (pulizia e sanificazione,  manutenzione in genere, servizi economali)" \l 3  

Durante l’attività di pulizia degli ambienti (o le attività di manutenzione in genere), risulta, di norma, molto bassa la possibilità di contaminazione biologica per le motivazioni di seguito espresse.

Innanzitutto si rileva che detta modalità di contagio, come espresso nel precedente paragrafo, si può generalmente verificare quando c’è un contatto diretto con il paziente e nell’esecuzione di procedure assistenziali che sono di competenza esclusiva del personale addetto all’assistenza.

Oltre a quanto sopra, la garanzia di adeguate condizioni di sicurezza per il personale di ditte esterne operante all’interno dei luoghi di assistenza, è assicurata dall’applicazione delle precauzioni essenziali di sicurezza comunemente adottate in ogni ambiente sanitario, l’applicazione delle quali è controllata dal responsabile di reparto. 

Più in particolare ogni responsabile di reparto deve favorire lo svolgimento dell’attività degli operatori di ditte esterne evitando loro l’esposizione accidentale ad agenti biologici accertando la sussistenza di quanto segue :

· osservanza, da parte del personale di assistenza, dell’applicazione delle precauzioni universali per la manipolazione e lo smaltimento dei rifiuti potenzialmente infetti nei modi e nei tempi previsti (corretto smaltimento di aghi e taglienti in contenitori rigidi..);

· controllo sistematico della adeguatezza ed osservanza delle corrette procedure in uso in reparto per quanto attiene la manipolazione dei campioni biologici;

· fornitura di informazioni sistematiche al personale delle ditte appaltanti in merito agli eventuali rischi di esposizione, soprattutto riguardo ai pazienti sottoposti a misure cautelative di isolamento; a questo proposito, il responsabile di reparto deve fornire informazioni sulle modalità di trasmissione degli agenti infettivi e sulle misure cautelative da adottare.

Dette informazioni devono riguardare:

· l’eventuale necessità ed il tipo di dispositivo di protezione da utilizzare

· l’eventuale necessità di utilizzare sovracamici o quant’altro a protezione della persona

· le procedure che possono potenzialmente esporre al rischio di contagio durante il normale svolgimento delle pulizie.

A questo proposito si fa presente che, quando il paziente affetto da patologie infettive non è più presente nella camera (per trasferimento, dimissione...,) e la stessa è stata opportunamente ventilata (apertura delle finestre per almeno 20 minuti), cessano di esistere le condizioni che impongono l’utilizzo di dispositivi di protezione.

Il personale addetto alle operazioni di pulizia ordinaria, straordinaria o di manutenzione in genere deve sempre osservare quanto segue:

· Prima di iniziare qualsiasi intervento di pulizia ordinaria, straordinaria o di manutenzione in  genere, è  necessario che il  personale addetto si  rivolga al responsabile del reparto 

(o all’addetto da lui incaricato), per richiedere informazioni su eventuali circostanze di rischio specifico per le quali sia necessario adottare particolari misure di prevenzione.

· In caso di infortunio attenersi alle procedure stabilite dal proprio datore di lavoro (per lavoratori non dipendenti dall’Azienda Ospedaliera: responsabile dell’impresa appaltatrice) ed avvisare comunque anche il responsabile del reparto interessato. 

Alcune precauzioni contro il rischio biologico proprio delle operazioni di pulizia e sanificazione TC "Alcune precauzioni contro il rischio biologico proprio delle operazioni di pulizia e sanificazione" \l 3 
Viste le particolarità ambientali in cui è svolto il lavoro, all’interno di una struttura sanitaria, si ritiene opportuno indicare alcuni principi generali di sicurezza che l’impresa appaltatrice deve considerare nell’ambito della valutazione dei rischi di sua competenza, al fine di ridurre l’esposizione a rischio biologico dei propri lavoratori.

· nei laboratori, in nessun caso gli operatori del servizio di pulizia devono essere addetti alla sanificazione e quant’altro delle apparecchiature per l’esecuzione degli esami, delle cabine di sicurezza, dello strumentario di laboratorio, dei piani di lavoro, o di altra superficie sulla quale vi sono campioni biologici, fatta salva l’esplicita autorizzazione da parte del responsabile del laboratorio stesso.

· ogni operatore deve indossare idonea divisa da lavoro, completa di calzature antiscivolo, possibilmente idrorepellenti e chiuse completamente o almeno nella parte anteriore; è da evitare l’uso di ciabatte o zoccoli che non garantiscano la copertura completa dell’avampiede o che non diano garanzia di corretta calzabilità durante lo svolgimento del lavoro. 

L’utilizzo di calzature aperte può costituire causa di infortunio a seguito di traumatismi per colpi accidentali in punti quali le ruote dei lettini, gli spigoli delle porte, ecc. . Non garantiscono inoltre un corretto isolamento del piede dall’acqua nelle procedure che prevedono l’utilizzo di deceranti con conseguente spargimento di liquidi in consistente quantità sui pavimenti.

· Prima delle normali operazioni di pulizia indossare guanti in gomma vinilica, con contenimento dell’avambraccio (tipo domestico), da sostituire in base agli ambienti cui sono dedicati (possibilmente differenziati per colore: 1 paio per le zone di degenza, 1 paio per i bagni). Tutti gli operatori dovranno essere debitamente informati in merito alle corrette procedure di manutenzione dei guanti in dotazione (pulizia dopo l’utilizzo, valutazione dell’usura, ecc.).

E’ sconsigliato l’uso di guanti monouso in lattice in quanto facilmente perforabili e perché non garantiscono sicura tenuta per evitare il contatto della cute con i preparati detergenti e/o disinfettanti utilizzati per le pulizie; possono inoltre essere causa di sensibilizzazioni cutanee al lattice del personale esposto.

· Devono essere messi a disposizione, da parte della ditta appaltatrice, presidi protettivi quali sovracamici e mascherine idonee al tipo di lavoro, da indossare ogniqualvolta il responsabile di reparto ne faccia segnalazione.

· In alcuni reparti  è richiesto al personale dell’impresa pulizie di indossare mascherine prima di entrare nelle camere di degenza. Questa richiesta è a protezione dei pazienti ricoverati e solitamente non comporta nessuna esposizione a rischio infettivo del personale.

· Nel caso sia necessaria la protezione delle vie respiratorie per la prevenzione di esposizione ad agenti infettivi, il personale deve essere dotato, da parte della impresa, di dispositivi di protezione delle vie respiratorie idonei allo scopo e deve essere opportunamente informato circa il loro corretto utilizzo e manutenzione. Si segnala che per patologie a trasmissibilità aerea, quale ad esempio la tubercolosi, nei casi indicati occorre utilizzare apposite mascherine tipo facciale filtrante di classe FFP2.

· Evitare assolutamente:


· di introdurre le mani in cestini o sacchi per la raccolta dei rifiuti;

· di raccogliere aghi o altro senza le dovute precauzioni; avvisare il personale di assistenza per evitare incidenti e per provvedere al corretto smaltimento;

· di manipolare apparecchi o presidi a contatto con il paziente.

Rischio biologico connesso alla movimentazione e stoccaggio dei rifiuti ospedalieri TC "Rischio biologico connesso alla movimentazione e stoccaggio dei rifiuti ospedalieri" \l 3 
Il personale addetto alla movimentazione ed al trasporto al luogo di stoccaggio dei contenitori dei rifiuti ospedalieri non assimilabili agli urbani, sono esposti a rischio potenziale di contaminazioni biologiche in seguito a puntura, taglio o contatto accidentale con materiale biologico contenuto nei rifiuti, in seguito ad errate procedure di manipolazione.

Al fine di evitare questa possibilità, è necessario che i lavoratori addetti alla movimentazione rifiuti siano correttamente edotti, da parte dei rispettivi datori di lavoro, sulla natura dei materiali che devono trasportare.

é assolutamente vietato quanto segue:

e) aprire i contenitori ed introdurre le mani, o capovolgere gli stessi con rischio di fuoriuscita del materiale contenuto;

f) manipolare i contenitori senza avere indossato idonei guanti protettivi forniti dal datore di lavoro; si consiglia l’uso di guanti protettivi anche per le operazioni di pulizia dei carrelli utilizzati per il trasporto;

g) toccare a mani nude i contenitori visibilmente sporchi o umidi; in questo caso segnalare ai responsabili di reparto l’inconveniente affinché sia possibile la sostituzione del contenitore in sicurezza.

Si raccomanda l’uso di una divisa da lavoro da indossare durante le manovre di raccolta e stoccaggio dei rifiuti ospedalieri non assimilabili agli urbani e di idonee calzature antiscivolo, onde prevenire incidenti da caduta o scivolamento.

Rischio biologico connesso al servizio di lavanderia e guardaroba TC "Rischio biologico connesso al servizio di lavanderia e guardaroba" \l 3 
Il rischio di esposizione ad agenti biologici per il personale del servizio di lavanderia e guardaroba è molto limitato.

In letteratura non sono riportati casi di patologie infettive a carico del personale addetto a questo servizio, anche se sono da segnalare rischi di contatto accidentale con materiale biologico in seguito a puntura accidentale causata da presidi erroneamente smaltiti tra la biancheria.

Le disposizioni impartite ai reparti al fine di identificare in modo inequivocabile la biancheria sporca con materiale o fluidi biologici, riduce il rischio di entrare i contatto con queste sostanze.

Per evitare che comunque si verifichino incidenti da esposizione a materiale biologico si raccomanda a tutto il personale operante in questo servizio di:

h) evitare di aprire i sacchi contenenti biancheria o effetti letterecci identificati come potenzialmente infetti;

i) evitare o ridurre la cernita manuale della biancheria e comunque, durante tutte le manipolazioni di carico macchina e manipolazione, indossare obbligatoriamente idonei guanti protettivi resistenti al taglio, al fine di evitare rischi di puntura accidentale con taglienti erroneamente contenuti nella biancheria;

j) indossare guanti protettivi durante le operazioni di sfoderamento di materassi e cuscini e provvedere alla disinfezione in autoclave di tutti gli effetti letterecci visibilmente macchiati (anche se le macchie sono di piccole dimensioni);

k) indossare idonea maschera FFP1 durante le operazioni di sfoderamento degli effetti letterecci al fine di evitare ripetute esposizioni a polveri e lattice che si liberano nell’ambiente durante la manovra;

l) indossare idonei guanti vinilici durante le operazioni di rifoderatura degli effetti letterecci.

Rischio biologico connesso ai servizi di manutenzione in genere (impianti tecnologici, macchinari, apparecchiature in genere) TC "Rischio biologico connesso ai servizi di manutenzione in genere (impianti tecnologici, macchinari, apparecchiature in genere)" \l 3 
In generale si deve osservare che, fermo restando il rispetto delle elementari norme igieniche, per il personale, interno o esterno, operante in questo settore il rischio di contrarre patologie di origine infettiva negli ambienti ospedalieri non è superiore rispetto alle medesime attività svolte in altri ambienti di lavoro. Pertanto per questo personale la possibilità di contrarre patologie di origine infettiva sul luogo di lavoro è da ritenersi estremamente bassa.

In caso di interventi di manutenzione da effettuare nei reparti, se si richiede l’intervento all’interno delle camere e dei servizi di degenza, si raccomanda di rivolgersi preventivamente alla caposala o comunque al personale di reparto per  acquisire informazioni in merito ad eventuali misure cautelative da adottare.

Si raccomanda, soprattutto per gli interventi che riguardano la manutenzione di bagni e/o servizi igienici, l’utilizzo di guanti protettivi in gomma e di stivali, e di eventuali altri mezzi barriera onde impedire il contatto con liquami o acque sporche.

Norme per la prevenzione delle infezioni da Aspergillo (durante l’esecuzione dei lavori) TC "Norme per la prevenzione delle infezioni da Aspergillo (durante l’esecuzione dei lavori)" \l 3 
L’Aspergillus spp è un fungo ubiquitario che è stato isolato da aria non filtrata, sistemi di ventilazione, polvere contaminata sollevata nel corso di ristrutturazioni e costruzioni ospedaliere, superfici orizzontali, cibo e piante ornamentali. L’aspergillosi nosocomiale rappresenta una causa sempre più frequentemente riconosciuta di rischio nei pazienti con elevato grado di immunocompromissione.

Gli interventi di costruzione o ristrutturazione ospedaliera, soprattutto per lavori interni o in contiguità alle attività sanitarie, dovranno rispettare le seguenti precauzioni che saranno applicate in funzione dell’effettivo livello di rischio per i pazienti sopra richiamato, secondo il parere dalla direzione sanitaria del presidio:

m) costruire delle barriere tra le aree di degenza dei pazienti e le aree e le aree in cui si svolgono i lavori, per prevenire l’ingresso di polvere nelle aree di degenza; tali barriere (ad es. di plastica o muri a secco) dovrebbero essere impermeabili all’Aspergillus spp;

n) lavorare mantenendo una condizione di umidità sufficiente a ridurre la dispersione di polveri;

o) utilizzare attrezzature con sistemi di aspirazione;

p) deve essere data informazione al personale ed ai visitatori sulle zone in cui è interdetto il passaggio, anche mediante adeguata segnaletica; devono essere individuati e segnalati i percorsi alternativi;

q) con l’utilizzo di segnaletica o di altri idonei accorgimenti, dirigere il passaggio delle persone provenienti dalla zona dei lavori lontano dalle aree di degenza, in modo da limitare al massimo l’apertura e chiusura di porte (o altre barriere) che possono provocare la diffusione di polveri, ingresso di aria o tracce di polvere nelle aree di degenza dei pazienti;

r) stabilire la tempistica di attività del cantiere con relativi orari di lavoro;

s) rimuovere il materiale di risulta con modalità tali da evitare la dispersione di polvere;

t) la zona di lavoro deve essere adeguatamente pulita ogni giorno;

u) nel caso di lavori effettuati all’interno dell’ospedale, valutare la necessità di creare e mantenere una pressione negativa rispetto alle adiacenti aree di degenza (valutando anche che non esistano controindicazioni quali, ad esempio, la presenza di pazienti con tubercolosi contagiosa nelle vicine aree di degenza).

La Ditta appaltatrice potrà individuare, in sostituzione ai provvedimenti sopra riportati, soluzioni tecniche alternative equivalenti che saranno proposte alla direzione sanitaria del presidio .

Agenti chimici TC "Agenti chimici" \l 2 
Considerazioni generali TC "Considerazioni generali" \l 3 
In tutti i settori ospedalieri sono in uso sostanze chimiche. 

I provvedimenti idonei alla prevenzione dell’esposizione incongrua a sostanze di origine chimica sono: l’adeguata segnalazione dei rischi correlati all’uso di sostanze chimiche, con particolare riguardo alla presenza di adeguata etichettatura su tutti i contenitori, la presenza delle schede di sicurezza delle sostanze utilizzate, la corretta informazione degli operatori che utilizzano dette sostanze.

Nei reparti e servizi ospedalieri, le sostanze chimiche più diffuse sono i detergenti ed i disinfettanti.

Si raccomanda attenzione nella manipolazione od utilizzo che riportano in etichetta le frasi di rischio R40 (‘possibilità di effetti cancerogeni – Prove insufficienti’), R45 (‘può provocare il cancro’) e R49 (‘può provocare il cancro per inalazioni’). Si segnala che i farmaci non riportano queste frasi di rischio, in quanto non obbligatoria la segnalazione sulle sostanze farmaceutiche.

Rischi chimici propri delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi TC "Rischi chimici propri delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi" \l 3 
è assolutamente vietato manipolare, spostare, aprire, versare il contenuto di contenitori di sostanze chimiche eventualmente presenti negli ambienti sanitari in cui le ditte sono chiamate ad operare senza giustificato motivo e senza esplicita autorizzazione del responsabile del reparto. Per quanto attiene le sostanze chimiche che possono essere comunque presenti negli ambienti, si richiama l’attenzione al fatto che le stesse – sotto la responsabilità dei responsabili di reparto - risultano chiuse in contenitori etichettati a norma di legge ed ogni eventuale problema o contatto accidentale con esse va immediatamente riferito al responsabile del reparto che suggerirà i provvedimenti del caso. 

L’esposizione ad agenti chimici, per quanto riguarda il personale delle ditte appaltatrici, ed in particolare per il personale delle ditte impegnate nelle operazioni di pulizia, movimentazione dei rifiuti, manutenzione, si può considerare limitato all’esposizione a sostanze (detergenti/disinfettanti, solventi, ecc) impiegate per lo svolgimento delle attività in oggetto. 

Allo scopo di garantire la sicurezza nell’impiego di dette sostanze, ogni ditta appaltatrice dovrà procurare le schede di sicurezza di ogni prodotto utilizzato e provvedere all’informazione dei propri dipendenti in merito al corretto utilizzo delle sostanze e degli idonei DPI.

Farmaci Antiblastici TC "Farmaci Antiblastici" \l 2 
Fra gli agenti chimici ai quali può essere esposto il personale sanitario vengono considerati anche i farmaci antiblastici, alcuni dei quali possono avere effetti teratogeni e cancerogeni.

Durante tutte le fasi di manipolazione di questi farmaci, non deve ovviamente verificarsi la presenza di personale non sanitario negli stessi ambienti; per i casi particolari sarà attuata idonea informazione da parte del responsabile del reparto.

L’esposizione a farmaci antiblastici deve essere il più possibile controllata, devono inoltre essere disponibili tutti i DPI necessari e deve essere rispettato il protocollo di preparazione previsto.

La corretta applicazione, da parte del personale sanitario, di tutte le precauzioni atte a ridurre il rischio di esposizione a questi farmaci è tale da eliminare l’incidenza di questo fattore di rischio sul personale addetto ai servizi non sanitari (pulizie, manutenzione ecc.).

Radiazioni ionizzanti TC "Radiazioni ionizzanti" \l 2 
In ospedale l’esposizione a radiazioni ionizzanti è dovuta alla occasionale e rara dispersione di raggi X dalle apparecchiature diagnostiche e terapeutiche ed alla emissione di radiazioni da pazienti trattati con radionuclidi.

Le conseguenze acute e croniche alla esposizione a radiazioni ionizzanti sono ben note. L’ambiente ospedaliero è generalmente ben protetto, mediante particolari accorgimenti strutturali, segnalazione e delimitazione delle zone a rischio e controlli dosimetrici del personale esposto. è importante evitare le esposizioni non necessarie e sottoporre a programmi di sorveglianza sanitaria il personale esposto, al fine di evidenziare i possibili effetti da esposizione cronica, che, se non controllata può causare: alterazioni cromosomiche, cancro, cataratta, anemia aplastica, fibrosi polmonare e renale, sterilità, invecchiamento precoce.

Si può ragionevolmente ritenere poco significativa l’incidenza di questo fattore di rischio sul personale di ditte esterne comunque operante nelle aree classificate come a rischio in quanto:

1) nell’ospedale sono già correntemente applicati tutti i provvedimenti di radioprotezione a salvaguardia, oltreché del personale sanitario, anche e principalmente dei pazienti e visitatori, provvedimenti che quindi tutelano anche l’eventuale personale di ditte esterne e/o personale comunque non sanitario chiamato ad operare nelle aree a rischio; 

2) durante lo svolgimento delle attività di ditte esterne all’interno degli ambienti sanitari, negli stessi non deve essere in corso alcun tipo di attività sanitaria ed in particolare radiologica;

3) per i casi particolari nei quali sarà necessario l’accesso da parte delle ditte esterne e/o di personale comunque non sanitario nelle aree a rischio, il Responsabile del Reparto comunicherà le precauzioni contro il rischio di esposizione a radiazioni ionizzanti, concordando tempi e modalità dell’intervento, in occasione dei contatti preliminari all’avvio dei lavori.

Radiazioni non ionizzanti TC "Radiazioni non ionizzanti" \l 2 
Nei lavoratori ospedalieri è frequente l’esposizione a radiazioni non ionizzanti generate da particolari apparecchiature fra queste le principali sono:

· sorgenti di luce ultravioletta (lampade germicide, incubatrici, alcuni filtri per l’aria),

· radiazioni infrarosse (apparecchiature per la produzione di calore),

· microonde (da apparecchi per diatermia, sterilizzatori, forni per la preparazione dei cibi),

· sorgenti laser.

Durante tutte le fasi di utilizzo di queste apparecchiature, non deve verificarsi la presenza di personale non sanitario negli stessi ambienti; per i casi particolari sarà attuata idonea informazione da parte del responsabile del reparto e saranno concordati con esso l’accesso, i tempi e le modalità di lavoro negli ambienti interessati.

Gli effetti sulla salute sono la produzione locale di calore con eventuale lieve irritazione congiuntivale e cutanea. L’esposizione a luce ultravioletta può provocare anche cataratta. Dall’esposizione diretta al raggio laser si possono ottenere bruciature alla pelle ed agli occhi fino ad arrivare alla cecità.

Il controllo di questo fattore di rischio è costituito, oltre che da periodiche misurazioni ambientali dei campi elettromagnetici, dall’adozione di cautele in tutte le fasi di utilizzo dei macchinari e attrezzature generatrici di radiazioni non ionizzanti; queste cautele sono essere oggetto di specifica formazione e informazione degli operatori sanitari esposti a questo fattore di rischio.

La stretta osservanza delle “disposizioni generali di sicurezza” riportate nell’apposito paragrafo del presente documento, unitamente al rispetto dei principi comportamentali dei lavoratori, contenuti in particolare nell’articolo 20 del D.L.vo 81/08, sono tali da ridurre al minimo l’incidenza di questo fattore di rischio nei confronti del personale di ditte esterne e/o del personale comunque non sanitario chiamato ad operare nelle aree nelle quali lo stesso rischio è presente.

Rischio elettrico TC "Rischio elettrico" \l 2 
Considerazioni generali TC "Considerazioni generali" \l 3 
I principali effetti sulla salute sono: scosse dolorose, arresti respiratori, bruciature profonde (elettriche e termiche), irregolarità del ritmo cardiaco, morte.

L’esposizione può avvenire quando c’è una mancanza di manutenzione ad una qualsiasi delle attrezzature elettriche, in caso di abuso e di mancanza di conoscenza dell’attrezzatura e/o dei suoi  controlli. Le atmosfere arricchite di ossigeno e l’acqua possono contribuire a rendere le condizioni più rischiose.

Al fine di garantire un idoneo contenimento del rischi per il personale utilizzatore di impianti e attrezzature elettriche, lo stesso personale deve porre particolare attenzione a che la strumentazione di qualsiasi tipo, i macchinari e gli impianti siano in buono stato, perfettamente funzionanti e non danneggiati: ogni situazione ritenuta non idonea, deve essere segnalata tempestivamente all’Ufficio Tecnico per le verifiche del caso; allo stesso Ufficio deve essere segnalata tempestivamente ogni “scossa elettrica”, anche se di modesta entità, proveniente da qualsiasi tipo di attrezzatura elettrica.

è opportuno che l’allacciamento di apparecchi elettrici alla rete ospedaliera, a qualsiasi titolo, sia preceduto da una verifica degli stessi da parte degli uffici preposti (Ufficio Tecnico, Ingegneria Clinica), per accertarne la rispondenza alle norme di sicurezza vigenti e la compatibilità con rete elettrica ospedaliera.

è quindi da evitare l’uso di apparecchi che non siano stati preventivamente autorizzati e soprattutto deve essere controllato e ridotto al minimo l’allacciamento alla rete elettrica di apparecchi ad uso personale dei pazienti.

Considerazioni specifiche per le imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi TC "Considerazioni specifiche per le imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi" \l 3 
Le ditte in appalto che per lo svolgimento delle proprie attività utilizzano utensili o macchinari ad alimentazione elettrica, devono utilizzare solo apparecchiature conformi alle norme vigenti in materia, e provvedere alla loro corretta manutenzione.

Per tutto ciò che attiene l’alimentazione delle apparecchiature elettriche, le imprese dovranno acquisire le necessarie informazioni dall’Ufficio Tecnico dell’Azienda ospedaliera ed attenersi strettamente alle indicazioni dallo stesso fornite.

Particolare attenzione va posta all’eventuale utilizzo di apparecchiature o utensili elettrici in prossimità di punti di erogazione gas medicali a motivo dell’aumentato rischio di incendio e/o esplosione; in questi casi è sempre necessario accertare che non sussistano dispersioni o situazioni di pericolo, chiedendo informazioni al responsabile del reparto/servizio in cui si opera.

Sicurezza antincendio TC "Sicurezza antincendio" \l 2 
Le seguenti osservazioni di carattere generale valgono sia per gli addetti interni che per tutto il personale esterno operante a qualsiasi titolo all’interno degli ambienti ospedalieri.

Particolare attenzione viene posta al rischio di incendio nel normale svolgimento di tutte le attività sanitarie. In generale vengono adottate dall’Azienda Ospedaliera le misure di prevenzione (atte a limitare la possibilità di insorgenza dell’incendio) e le misure di protezione (atte a proteggere le persone in caso di incendio: impianti di rilevazione, impianti e dispositivi di spegnimento, definizione del piano di emergenza).

Ai fini del contenimento del rischio di incendio le vie e le uscite di sicurezza devono essere lasciate sgombre da qualsiasi tipo di materiali; i dispositivi antincendio devono essere correttamente ubicati ed in buono stato: ogni situazione ritenuta non idonea deve essere segnalata tempestivamente all’Ufficio Tecnico per le verifiche del caso.

In caso di emergenza il comportamento che ogni lavoratore, operante a qualsiasi titolo all’interno degli ambienti ospedalieri, deve tenere, è riportato nel paragrafo “procedura generale di emergenza” all’interno del presente documento.

Gas compressi, bombole TC "Gas compressi, bombole" \l 2 
I gas compressi sono utilizzati in molti ambienti sanitari. Si possono trovare in contenitori (bombole) di varie dimensioni e allo stato puro o composto (esempi: ossigeno, anidride carbonica e azoto). 

I gas compressi possono essere tossici, infiammabili ed esplosivi. Tali effetti derivano dalla compressione del gas e dagli effetti sulla salute che possono avere i prodotti chimici stessi.

Il controllo di questo fattore di rischio comporta essenzialmente l’adozione di  cautele in tutte le fasi di utilizzo dei gas compressi e manipolazione dei relativi recipienti; queste cautele sono essere oggetto di specifica formazione e informazione degli operatori sanitari esposti a questo fattore di rischio.

La stretta osservanza delle “disposizioni generali di sicurezza” riportate nell’apposito paragrafo del presente documento, unitamente al rispetto dei principi comportamentali dei lavoratori, contenuti in particolare nell’articolo 20 del D.L.vo 81/08, sono tali da ridurre al minimo l’incidenza di questo fattore di rischio nei confronti del personale di ditte esterne e/o del personale comunque non sanitario chiamato ad operare nelle aree nelle quali lo stesso rischio è presente.

OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA DELL’APPALTATORE O LAVORATORE AUTONOMO E GESTIONE RISCHI DI INTERFERENZE  TC "OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA DELL’APPALTATORE O LAVORATORE AUTONOMO E GESTIONE RISCHI DI INTERFERENZE" \l 1 
L’Appaltatore/lavoratore autonomo deve rispettare scrupolosamente, in ogni fase dell’attività oggetto dell’appalto, tutte le norme legislative e regolamentari vigenti sulla prevenzione degli infortuni, sulla sicurezza e sull’igiene nei luoghi di lavoro.

Fra le disposizioni di cui sopra si richiamano in particolare:

· il D.Lvo 9 aprile 2008 n. 81 “Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007 n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”;

· D.M. del 10/03/1998 recante: “Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro”.

· D.M. del 18/09/2002 recante: “Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l’esercizio delle strutture sanitarie pubbliche e private”.

Nel contesto degli  obblighi derivanti all’aggiudicatario dalle suddette norme si richiama in particolare che lo stesso deve:

· rispettare regolamenti e disposizioni interni, portati a sua conoscenza dalla stazione appaltante;

· impiegare personale e mezzi idonei ad ogni lavorazione/attività;

· istruire e responsabilizzare il proprio personale al fine di garantire la propria e altrui sicurezza;

· richiedere al personale a qualunque titolo da lui coinvolto nel presente appalto la collaborazione, nei termini e modi pianificati dall’Azienda Ospedaliera, nell’attuazione del piano di emergenza/evacuazione aziendale: in tale contesto potrà essere richiesto che il suddetto personale venga chiamato a far parte della squadra di emergenza ai sensi del DM 10/03/1998”;

· dotare il proprio personale dei dispositivi di protezione individuale necessari, in merito ai quali dovrà assicurare una formazione adeguata, organizzare l’addestramento all’uso se richiesto, esigerne il corretto impiego;

· controllare la rigorosa osservanza delle norme di sicurezza e d’igiene del lavoro da parte del proprio personale e d’eventuali subappaltatori;

· predisporre tutte le segnalazioni di pericolo eventualmente necessarie;

· fornire all’Amministrazione Aziendale tempestiva segnalazione d’ogni circostanza di cui viene a conoscenza, anche non dipendente dall’attività appaltata, che possa essere fonte di pericolo;

· attuare la cooperazione e coordinamento, con l’appaltante e ogni altro lavoratore – autonomo, ditta appaltatrice o subappaltatrice - presente nei luoghi di lavoro nei quali è chiamato ad operare, nello scambio delle informazioni ed in ogni ulteriore azione di prevenzione e protezione volte ad eliminare i rischi dovuti alle interferenze.

Ferme restando le responsabilità dell’Appaltatore riguardo alla sicurezza, l’Azienda Ospedaliera ha la facoltà di controllare che lo svolgimento dell’appalto avvenga nel rispetto delle condizioni di sicurezza contenute nel presente articolo e, in caso d’inadempienza, di far sospendere l’esecuzione del servizio, riservandosi di valutare ogni altra eventuale azione a tutela dei propri interessi. 

DOCUMENTI RELATIVI ALLA SICUREZZA DEL LAVORO DELL’APPALTATORE LAVORATORE/AUTONOMO

In fase di presentazione delle offerte le ditte concorrenti dovranno presentare i seguenti documenti/informazioni in relazioni alle attività oggetto dell’appalto.

ea) documento di valutazione dei rischi specifici connessi ai lavori oggetto dell’appalto;

fa) modalità operative di prevenzione d’incidenti e/o infortuni in relazione ai rischi specifici propri dell’attività appaltata (istruzioni, procedure, ecc.);

ga) elenco completo delle sostanze e preparati utilizzate, relative schede di sicurezza, informazioni date ai lavoratori esposti;

ha) mezzi/attrezzature disponibili e/o previsti per l'esecuzione dei lavori;

ia) mezzi/attrezzature antinfortunistiche inerenti alla tipologia dei lavori da eseguire;

ja) dotazione di dispositivi di protezione individuale e relativa formazione e addestramento all’uso;

ka) organizzazione prevista per la gestione delle problematiche d’igiene e sicurezza: responsabile del servizio di prevenzione e protezione, altre figure responsabili e relativi compiti;

la) nominativi dei rappresentanti dei lavoratori

ma) formazione professionale ed informazione (documentate) del proprio personale in materia di salute e sicurezza dello specifico lavoro appaltato;

na) soluzioni previste per eliminazione o riduzione dei rischi dovuti all’interferenza tra i lavori dell’appaltatore o da terzi presenti a qualsiasi titolo nell’ospedale (dipendenti ospedalieri, ditte terze, visitatori, ecc.);

oa) adempimenti documentali prescritti da norme generali e particolari in materia d’igiene e sicurezza del lavoro. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere il riesame del piano qualora lo ritenga inadeguato. 

 RISCHI DA INTERFERENZE: ATTUAZIONE DELL’ART. 26 DEL D.L.vo n. 81/08

In osservanza dell’art. 26 del D.Lgs. n. 81 del 9 Aprile 2008 , la stazione appaltante:

· fornisce all’appaltatrice puntuali informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui la stessa è destina ad operare e sulle misure di prevenzione ed emergenza adottate in relazione alla propria attività; queste informazioni sono contenute nel presente opuscolo;

· promuove la cooperazione e coordinamento degli interventi di prevenzione e protezione di cui al comma 2 dell’art. 26 del D.L.vo N. 81 del 9 Aprile 2008 e a tal fine ha predisposto il “documento unico di valutazione dei rischi”, di seguito denominalo DUVRI, contenente le misure per eliminare o, in caso di impossibilità, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Il DUVRI è allegato alla documentazione di appalto.

L’attività di cooperazione e coordinamento degli interventi di prevenzione e protezione di cui al comma 2 dell’art. 26 del D.L.vo N. 81 del 9 Aprile 2008 proseguirà durante il corso dell’appalto mediante riunioni periodiche di coordinamento delle sicurezza indette dalla stazione appaltante di sua iniziativa o su richiesta dell’aggiudicatario. La prima riunione di coordinamento avrà luoghi prima dell’avvio delle attività appaltate.

Nella prima riunione di coordinamento della sicurezza saranno discussi i documenti di cui al precedente punto B predisposti dall’aggiudicatario ed il DUVRI predisposto dall’appaltante.

MISURE DI PREVENZIONE PER IMPRESE ED I LAVORATORI AUTONOMI TC "MISURE DI PREVENZIONE PER IMPRESE ED I LAVORATORI AUTONOMI" \l 1 
Sono qui di seguito puntualizzate alcune significative disposizioni alle quali il personale delle imprese ed i lavoratori autonomi devono tassativamente attenersi durante le attività svolte negli ambienti dell’Azienda Ospedaliera: 

5. avvisare del proprio accesso il responsabile del reparto/servizio in cui l’impresa/lavoratore autonomo deve operare, comunicandogli gli interventi lavorativi previsti  nell’appalto/incarico ed gli eventuali rischi a terzi che da questi possono derivare.

6. accertarsi, dal responsabile del reparto/servizio nel quale deve operare, della necessità di indossare particolari DPI e di eventuali procedure speciali di accesso al reparto/servizio stesso;

7. togliere i DPI di cui al precedente punto all’uscita dal luogo in cui si è operato;

8. negli ambienti interni all’azienda ospedaliera è vietato fumare al di fuori degli spazi dove espressamente previsto; 

9. negli ambienti interni all’azienda ospedaliera è vietato usare fiamme libere, pezzi roventi o comunque ogni tipo di apparecchio portatile o fisso che provochi scintille senza l’autorizzazione della Ripartizione Tecnica dall’Azienda Ospedaliera; 

10. è vietato recarsi in luoghi e/o impianti diversi da quelli ove è comandato e svolgere il proprio lavoro; 

11. seguire i percorsi di accesso ai posti di lavoro indicati dall’Azienda Ospedaliera;

12. non lasciare attrezzi e/o materiali che possano ingombrare o costituire potenziale pericolo in luoghi di lavoro e transito (comprese le vie di fuga) frequentati da operatori, utenti e pazienti dell’Azienda Ospedaliera

13. è vietato operare allacciamenti a reti idriche, elettriche, aria compressa, gas o comunque qualsiasi tipo di allacciamento, senza la specifica autorizzazione della Ripartizione Tecnica dall’Azienda Ospedaliera;

14. è vietato eseguire manovre non autorizzate su impianti, macchine ed attrezzature, ecc.; trasportare persone con mezzi non adibiti a tale scopo (carrelli, gru, pale meccaniche ecc.);

15. evitare di toccare oggetti e strumenti dei quali non si conosca l'uso e comunque senza l’autorizzazione del responsabile del reparto/servizio;

16. è vietato manipolare, spostare, aprire, versare il contenuto di contenitori di sostanze chimiche e/o fluidi biologici eventualmente presenti negli ambienti sanitari in cui le ditte sono chiamate ad operare senza esplicita autorizzazione del responsabile del reparto e senza giustificato motivo;

17. lavarsi le mani ogni volta che si lasciano gli ambienti sanitari per mangiare, bere o fumare;

18. non mangiare, bere, fumare, fare uso di cosmetici negli ambienti sanitari;

19. non pulire o spolverare banconi di laboratorio senza il permesso del personale del laboratorio stesso;

20. in caso di rovesciamento di contenitori, provette ecc., avvertire immediatamente il responsabile del reparto/servizio nel quale si sta operando;

21. non tentare di rimediare a qualsiasi incidente senza aver ricevuto specifiche istruzioni;

22. non accedere, senza autorizzazione, nelle zone che espongono segnalazioni di accesso limitato quali segno di radiazioni o rischio biologico;

23. non effettuare mai interventi e/o riparazioni sugli impianti elettrici o sulle macchine se non si è in possesso di conoscenze specifiche o delle caratteristiche di professionalità previste dalla legislazione vigente e senza specifica autorizzazione;

24. non effettuare operazioni di pulizia su macchine elettriche con detergenti liquidi nebulizzati o con strofinacci umidi, prima di avere disinserito la spina di alimentazione elettrica;

25. non utilizzare componenti elettrici non conformi alle norme;

26. non usare apparecchiature elettriche non predisposte, in condizioni di rischio elettrico accresciuto (ad esempio: con le mani bagnate, su pavimenti bagnati o in ambienti umidi);

27. non lasciare apparecchiature elettriche (cavi, prolunghe, trapani, ecc.) abbandonate sulle vie di transito.

MISURE DI EMERGENZA PER IMPRESE ED I LAVORATORI AUTONOMI  TC "MISURE DI EMERGENZA PER IMPRESE ED I LAVORATORI AUTONOMI " \l 1  

INCENDIO/EVACUAZIONE TC "INCENDIO/EVACUAZIONE" \l 2 
Comportamento di qualsiasi lavoratore comunque operante all’interno dell’ospedale

Circostanza
Azioni

SEMPRE


Ogni lavoratore deve prendere attenta visione dei dispositivi di prevenzione e protezione antincendio (estintori, idranti, pulsanti di allarme ecc.) e delle norme di comportamento specifiche (indicazioni, planimetrie con percorsi di fuga e luoghi di ritrovo) del luogo in cui è chiamato ad operare.

SE SI SCOPRE UN PRINCIPIO DI INCENDIO


Ogni lavoratore che si accorge di un principio di incendio o di un pericolo in genere, è tenuto ad intervenire immediatamente con la seguente modalità:

eb) ricercare se nella zona in cui ci si trova è presente un pulsante antincendio e premerlo, oppure:

fb) contattare telefonicamente il centralino telefonico dell’ospedale al n. 9  comunicando il posto ed il tipo di evento;

gb) se si tratta di principio di incendio ed il lavoratore è stato addestrato, intervenire utilizzando l’estintore più vicino;

SE SI È COINVOLTI IN UNA EMERGENZA


Seguire le indicazioni degli addetti alla gestione emergenza (addetti di reparto, gruppo di primo intervento, squadre di emergenza, VVFF);

se richiesto:

Appendice A fornire aiuto per lo spostamento ed evacuazione dei pazienti;

Appendice B contribuire a mantenere la calma, non correre, non urlare, evitare situazioni di panico;

negli altri casi:

13. uscire dal reparto seguendo le segnalazioni delle uscite di sicurezza e dirigersi verso il punto di raccolta indicato nella planimetria affissa alle pareti del luogo in cui vi trovate e attendere istruzioni;

è vietato ritornare negli ambienti in emergenza fino a comunicazione di cessato allarme.

RISCHIO BIOLOGICO: CONTATTO ACCIDENTALE CON MATERIALE CONTAMINATO TC "RISCHIO BIOLOGICO: CONTATTO ACCIDENTALE CON MATERIALE CONTAMINATO" \l 2 
Misure immediate:

2. Lesioni percutanee in caso di puntura con aghi o ferita con strumenti contaminati da materiale biologico

4. provocare sanguinamento della lesione attraverso la spremitura della stessa;

5. lavare la ferita per 10 minuti con acqua e sapone e disinfettare (es. soluzione di iodio o composti di cloro 10%)

3. Contaminazione di mucose 

6. sciacquare abbondantemente con acqua corrente per 10-15 minuti, senza sfregare,  evitando l’uso di soluzioni, detergenti o disinfettanti.

4. Contaminazione di cute lesa 

4. lavare abbondantemente con acqua corrente la zona interessata

5. disinfettare

Dopo queste misure: 

B) avvisare immediatamente il proprio responsabile ed responsabile del reparto/servizio in cui si opera;

C) rilavare dettagliatamente luogo dove è avvenuto l’incidente e le modalità di accadimento,

D) attenersi alle indicazioni del proprio responsabile per l’eventuale avvio della profilassi post esposizione.

RISCHIO CHIMICO: SPANDIMENTO ACCIDENTALE DI SOSTANZE, PREPARATI O RIFIUTI CHIMICI TC "RISCHIO CHIMICO: SPANDIMENTO ACCIDENTALE DI SOSTANZE, PREPARATI O RIFIUTI CHIMICI" \l 2 
avvisare immediatamente il responsabile del reparto/servizio in cui si opera ed il proprio responsabile;

RISCHIO RADIOLOGICO: SPANDIMENTO SOSTANZE RADIOATTIVE TC "RISCHIO RADIOLOGICO: SPANDIMENTO SOSTANZE RADIOATTIVE" \l 2 
avvisare immediatamente il responsabile del reparto/servizio in cui si opera ed il proprio responsabile;

Marca da bollo
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